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 LA SCUOLA 
La Scuola dell’Infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bam

bine e i bam
bini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e 

alla cura, in coerenza con i principi di pluralism
o culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza e nei docum
enti dell’U

nione Europea. 
Essa si pone la finalità di prom

uovere nei bam
bini lo sviluppo dell’identità, dell’autonom

ia, della com
petenza e li avvia alla cittadinanza. 

Consolidare l’identità significa vivere serenam
ente tutte le dim

ensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella m
olteplicità del proprio fare e 

sentire, sentirsi sicuri in un am
biente sociale allargato, im

parare a conoscersi e ad essere riconosciuti com
e persona unica e irripetibile. Vuol dire 

sperim
entare diversi ruoli e form

e di identità: quelle di figlio, alunno, com
pagno, m

aschio o fem
m

ina, abitante di un territorio, m
em

bro di un gruppo, 
appartenente a una com

unità sem
pre più am

pia e plurale, caratterizzata da valori com
uni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. 

Sviluppare l’autonom
ia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprim

ere 
insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivam

ente risposte e strategie; esprim
ere sentim

enti ed em
ozioni; partecipare alle decisioni 

esprim
endo opinioni, im

parando ad operare scelte e ad assum
ere com

portam
enti e atteggiam

enti sem
pre più consapevoli. 

Acquisire com
petenze significa giocare,  m

uoversi,  m
anipolare,  curiosare,  dom

andare,  im
parare  a  riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, 

l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e com
prendere, narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare 

azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e im
m

aginare, “ripetere”, con sim
ulazioni e 

giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi. 
Vivere le prim

e esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva im
portanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sem

pre 
m

eglio conto della necessità di stabilire regole condivise; im
plica il prim

o esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al 
punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il prim

o riconoscim
ento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondam

enta di un 
com

portam
ento eticam

ente orientato, rispettoso degli altri, dell’am
biente e della natura. 

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un am
biente di vita, di relazioni e di apprendim

ento di qualità, garantito dalla professionalità 
degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le fam

iglie e con la com
unità. 

 I BAM
BINI 

I bam
bini sono il nostro futuro e la ragione più profonda per conservare e m

igliorare la vita com
une sul nostro pianeta. Sono espressione di un m

ondo 
com

plesso e inesauribile, di energie, potenzialità, sorprese e anche di fragilità - che vanno conosciute, osservate e accom
pagnate con cura, studio, 

responsabilità e attesa. Sono portatori di speciali e inalienabili diritti, codificati internazionalm
ente, che la scuola per prim

a è chiam
ata a rispettare. 

I bam
bini giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: in fam

iglia, al nido di infanzia o alla sezione prim
avera hanno im

parato a m
uoversi e ad entrare 

in contatto con gli altri con livelli crescenti, m
a ancora incerti, di autonom

ia; hanno sperim
entato le prim

e e più im
portanti relazioni; hanno vissuto 



em
ozioni ed interpretato ruoli attraverso il gioco e la parola; hanno intuito i tratti fondam

entali della loro cultura, hanno iniziato a porsi dom
ande di 

senso sul m
ondo e la vita. 

O
gni bam

bino è, in sé, diverso ed unico e riflette anche la diversità degli am
bienti di provenienza che oggi conoscono una straordinaria differenziazione 

di m
odelli antropologici ed educativi, che com

prendono fam
iglie equilibrate e ricche di proposte educative accanto ad altre più fragili e precarie; una 

presenza genitoriale sicura m
a anche situazioni diverse di assenza; il rispetto per chi è bam

bino insiem
e al rischio della frettolosità e del precoce 

coinvolgim
ento nelle dinam

iche della vita adulta. 
I bam

bini sono alla ricerca di legam
i affettivi e di punti di riferim

ento, di conferm
e e di serenità e, al contem

po, di nuovi stim
oli em

otivi, sociali, culturali, 
di ritualità, ripetizioni, narrazioni, scoperte. 
La scuola dell’infanzia si presenta com

e un am
biente protettivo, capace di accogliere le diversità e di prom

uovere le potenzialità di tutti i bam
bini, che 

fra i tre e i sei anni esprim
ono una grande ricchezza di bisogni ed em

ozioni, che sono pronti ad incontrare e sperim
entare nuovi linguaggi, che pongono 

a se stessi, ai coetanei e agli adulti dom
ande im

pegnative e inattese, che osservano e interrogano la natura, che elaborano le prim
e ipotesi sulle cose, 

sugli eventi, sul corpo, sulle relazioni, sulla lingua, sui diversi sistem
i sim

bolici e sui m
edia, dei quali spesso già fruiscono non soltanto e non sem

pre in 
m

odo passivo; e sull’esistenza di altri punti di vista. 
La scuola dell’infanzia riconosce questa pluralità di elem

enti che creano tante possibilità di crescita, em
otiva e cognitiva insiem

e, per far evolvere le 
potenzialità di tutti e di ciascuno, creare la disponibilità nei bam

bini a fidarsi e ad essere accom
pagnati, nell’avventura della conoscenza. La scuola 

prom
uove lo star bene e un sereno apprendim

ento attraverso la cura degli am
bienti, la predisposizione degli spazi educativi, la conduzione attenta 

dell’intera giornata scolastica. 
  LE FA

M
IG

LIE 
Le fam

iglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bam
bini. N

ella diversità di stili di vita, di culture, di scelte etiche e 
religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di scam

bi com
unicativi e di 

responsabilità condivise. 
L’ingresso dei bam

bini nella scuola dell’infanzia è una grande occasione per prendere più chiaram
ente coscienza delle responsabilità genitoriali. M

am
m

e 
e papà (m

a anche i nonni, gli zii, i fratelli e le sorelle) sono stim
olati a partecipare alla vita della scuola, condividendone finalità e contenuti, strategie 

educative e m
odalità concrete per aiutare i piccoli a crescere e im

parare, a diventare più “forti” per un futuro che non è facile da prevedere e da decifrare. 
Per i genitori che provengono da altre nazioni e che sono im

pegnati in progetti di vita di varia durata per i loro figli nel nostro paese, la scuola si offre 
com

e uno spazio pubblico per costruire rapporti di fiducia e nuovi legam
i di com

unità. 
M

odelli culturali ed educativi, esperienze religiose diverse, ruoli sociali e di genere hanno m
odo di confrontarsi, di rispettarsi e di evolvere verso i valori 

di convivenza in una società aperta e dem
ocratica. 

Le fam
iglie dei bam

bini con disabilità trovano nella scuola un adeguato supporto capace di prom
uovere le risorse dei loro figli, attraverso il riconoscim

ento 



delle differenze e la costruzione di am
bienti educativi accoglienti e inclusivi, in m

odo che ciascun bam
bino possa trovare attenzioni specifiche ai propri 

bisogni e condividere con gli altri il proprio percorso di form
azione. 

 I D
O

CEN
TI 

La presenza di insegnanti m
otivati, preparati, attenti alle specificità dei bam

bini e dei gruppi di cui si prendono cura, è un indispensabile fattore di qualità 
per la costruzione di un am

biente educativo accogliente, sicuro, ben organizzato, capace di suscitare la fiducia dei genitori e della com
unità. 

Lo stile educativo dei docenti si ispira a criteri di ascolto, accom
pagnam

ento, interazione partecipata, m
ediazione com

unicativa, con una continua 
capacità di osservazione del bam

bino, di presa in carico del suo “m
ondo”, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e incoraggiam

ento all’evoluzione dei 
suoi apprendim

enti verso form
e di conoscenza sem

pre più autonom
e e consapevoli. 

La progettualità si esplica nella capacità di dare senso e intenzionalità all’intreccio di spazi, tem
pi, routine e attività, prom

uovendo un coerente contesto 
educativo, attraverso un’appropriata regia pedagogica. 
La professionalità docente si arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la form

azione continua in servizio, la riflessione sulla pratica didattica, il 
rapporto adulto con i saperi e la cultura. La costruzione di una com

unità professionale ricca di relazioni, orientata all’innovazione e alla condivisione di 
conoscenze, è stim

olata dalla funzione di leadership educativa della dirigenza e dalla presenza di form
e di coordinam

ento pedagogico. 
 L’A

M
B

IEN
TE D

I A
PPR

EN
D

IM
EN

TO
 

Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e nelle intersezioni, 
negli spazi esterni, nei laboratori, negli am

bienti di vita com
une, m

a si esplica in un’equilibrata integrazione di m
om

enti di cura, di relazione, di 
apprendim

ento, dove le stesse routine (l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo, ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritm
i della giornata 

e si offrono com
e “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 

L’apprendim
ento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, l’arte, il territorio, in una dim

ensione ludica, da 
intendersi com

e form
a tipica di relazione e di conoscenza. N

el gioco, particolarm
ente in quello sim

bolico, i bam
bini si esprim

ono, raccontano, rielaborano 
in m

odo creativo le esperienze personali e sociali. N
ella relazione educativa, gli insegnanti svolgono una funzione di m

ediazione e di facilitazione e, nel 
fare propria la ricerca dei bam

bini, li aiutano a pensare e a riflettere m
eglio, sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere 

spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto diffuso. 
L’organizzazione degli spazi e dei tem

pi diventa elem
ento di qualità pedagogica dell’am

biente educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita 
progettazione e verifica. In particolare: 

– 
lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto estetico, espressione della pedagogia e delle scelte educative di ciascuna 
scuola. Lo spazio parla dei bam

bini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di m
ovim

ento, di espressione, di intim
ità e di socialità, attraverso 

l’am
bientazione fisica, la scelta di arredam

enti e oggetti volti a creare un luogo funzionale e invitante; 
– 

il tem
po disteso consente al bam

bino di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi padrone di sé e delle 



attività che sperim
enta e nelle quali si esercita. 

L’osservazione, nelle sue diverse  m
odalità,  rappresenta  uno  strum

ento  fondam
entale  per  conoscere  e accom

pagnare il bam
bino in tutte le sue 

dim
ensioni di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità, le potenzialità attraverso un atteggiam

ento di ascolto, em
patia e rassicurazione. La pratica 

della docum
entazione va intesa com

e processo che produce tracce, m
em

oria e riflessione, negli adulti e nei bam
bini, rendendo visibili le m

odalità e i 
percorsi di form

azione e perm
ettendo di apprezzare i progressi dell’apprendim

ento individuale e di gruppo. L’attività di valutazione nella scuola 
dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere form

ativo, che riconosce, accom
pagna, descrive e docum

enta i processi di crescita, evita di classificare 
e giudicare le prestazioni dei bam

bini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogam
ente, per l’istituzione 

scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al m
iglioram

ento continuo della qualità 
educativa. 
 I CA

M
PI D

I ESPER
IEN

ZA 
Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bam

bini e creano occasioni di apprendim
ento per favorire 

l’organizzazione di ciò che i bam
bini vanno scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, perm
ettono al bam

bino, opportunam
ente guidato, di approfondire e sistem

atizzare gli 
apprendim

enti. O
gni cam

po di esperienza offre un insiem
e di oggetti, situazioni, im

m
agini e linguaggi, riferiti ai sistem

i sim
bolici della nostra cultura, 

capaci di evocare, stim
olare, accom

pagnare apprendim
enti progressivam

ente più sicuri. 
N

ella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della com
petenza suggeriscono all’insegnante orientam

enti, attenzioni e responsabilità nel creare 
piste di lavoro per organizzare attività ed esperienze volte a prom

uovere la com
petenza, che a questa età va intesa in m

odo globale e unitario. 
Essa si pone la finalità di prom

uovere nei bam
bini lo sviluppo dell’identità, dell’autonom

ia, della com
petenza e li avvia alla cittadinanza. 

Tali finalità convergono all’interno dei cinque cam
pi di esperienza che a loro volta si articolano in traguardi di sviluppo delle com

petenze suggerendo 
all’insegnante orientam

enti, attenzioni e responsabilità nell’organizzare piste di lavoro: 
1. Il sé e l’altro. 
2. Il corpo e il m

ovim
ento. 

3. Im
m

agini, suoni, colori. 
4. I discorsi e le parole. 
5. La conoscenza del m

ondo. 
Volendo collocare i cam

pi di esperienza all’interno delle com
petenze chiave europee, a cui più strettam

ente fanno riferim
ento, potrem

m
o stabilire una 

corrispondenza del tipo: 
   



LE CO
M

PETEN
ZE CH

IA
V

E EU
R

O
PEE E I CA

M
PI D

’ESPER
IEN

ZA 
  

LE CO
M

PETENZE CHIAVE EURO
PEE 

I CAM
PI D’ESPERIENZA 

1. Com
unicazione nella m

adrelingua 
I discorsi e le parole. Tutti 

2. Com
unicazione nelle lingue straniere 

3. Com
petenze di base in m

atem
atica, scienze e tecnologia 

La conoscenza del m
ondo – O

ggetti, fenom
eni, viventi 

Num
ero e spazio 

4. Com
petenze digitali 

Im
m

agini, suoni, colori. Tutti 
5. Im

parare a im
parare 

Tutti. 
6. Com

petenze sociali e civiche 
Il sé e l’altro. Tutti. 

7. Spirito di iniziativa e im
prenditorialità 

Tutti 

8. Consapevolezza ed espressione culturale 
Il corpo e il m

ovim
ento Im

m
agini, suoni, colori. 



Cam
po di esperienza: “I D

ISCO
R

SI E LE PA
R

O
LE” 

 
TRAGUARDI PER LO

 SVILUPPO
 DELLE CO

M
PETENZE 

IL BAM
BINO

: 
ü

 
Com

unica ed esprim
e bisogni, em

ozioni, pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in m
odo differenziato e appropriato nelle diverse attività. 

ü
 

U
sa il linguaggio verbale nelle interazione con i coetanei e con gli adulti, dialogando, chiedendo spiegazioni, spiegando. 

ü
 

Racconta, inventa, ascolta e com
prende le narrazioni e la lettura di storie. 

ü
 

Riconosce la propria lingua m
aterna differenziandola dal dialetto. 

ü
 

Com
unica, esprim

e em
ozioni, racconta, utilizzando i linguaggi non verbali e diverse form

e di rappresentazione e dram
m

atizzazione. 
ü

 
Sperim

enta le prim
e form

e di com
unicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie. 

ü
 

Sperim
enta le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritm

iche ed espressive del corpo nello spazio e nel tem
po. 

I DISCO
RSI E LE PARO

LE 
 

O
BIETTIVI DI APPRENDIM

ENTO 
TRE ANNI 

Ascoltare e Parlare 
• Prestare attenzione a sem

plici scam
bi com

unicativi 
di gruppo. 

• Esprim
ere verbalm

ente i bisogni prim
ari. 

• Form
ulare 

sem
plici 

dom
ande 

e 
dare 

sem
plici 

risposte. 
• Identificare ed eseguire sem

plici consegne. 
• Verbalizzare esperienze personali in m

odo sem
plice. 

• Partecipare spontaneam
ente alla conversazione. 
 

Leggere 
• Accostarsi alla lettura di im

m
agini. 

• Presentare i propri disegni. 
 

Scrivere 
• M

ostrare curiosità per il segno grafico. 
 

Riflettere sulla lingua e arricchire il lessico 
• Conoscere parole nuove. 
• M

em
orizzare filastrocche/poesie/canzoncine. 

• Giocare con le parole 

Q
UATTRO

 ANNI 
Ascoltare e Parlare 

• 
M

antenere 
l'attenzione 

sul 
m

essaggio 
orale 

nelle situazioni com
unicative proposte. 

• 
Esprim

ere i propri bisogni in m
odo adeguato 

relativam
ente al linguaggio e al contesto. 

• 
Form

ulare 
dom

ande 
e 

dare 
risposte 

relativam
ente ad una esperienza (propria/altrui) 

o ad una storia. 
• 

Identificare ed eseguire consegne relative a 
precise attività didattiche. 

• 
Verbalizzare 

esperienze 
personali 

in 
m

odo 
specificando qualche particolare. 

• 
Partecipare alla conversazione rispettando il 
turno della parola. 

 
Leggere 

• 
Leggere im

m
agini descrivendo in m

odo sem
plice 

persone ed oggetti. 
• 

Spiegare 
i 

propri 
disegni 

utilizzando 
frasi 

espanse. 

CINQ
UE ANNI 

Ascoltare e Parlare 
• 

M
antenere 

l'attenzione 
sul 

m
essaggio 

orale 
e 

sull'interlocutore 
nelle 

diverse 
situazioni 

com
unicative per il tem

po richiesto. 
• 

Gestire l'espressione dei bisogni secondo un codice 
com

portam
entale socialm

ente condiviso. 
• 

Form
ulare 

dom
ande 

appropriate 
e 

risposte 
congruenti all’interno di un contesto com

unicativo. 
• 

Identificare 
ed 

eseguire 
consegne 

articolate 
relativam

ente a varie attività. 
• 

Verbalizzare il proprio vissuto form
ulando frasi più 

articolate, seguendo uno schem
a discorsivo. 

• 
Conversare, com

prendendo i punti di vista dei 
coetanei, intorno ad un sem

plice argom
ento. 

 
Leggere 

• 
Leggere 

im
m

agini 
individuando 

personaggi, 
relazioni spaziali e tem

porali. 
• 

Leggere im
m

agini descrivendo in m
odo sem

plice 
persone ed oggetti. 

• 
Spiegare le proprie produzioni in m

odo dettagliato. 
   



 
Scrivere 

• 
M

ostrare curiosità per il segno grafico. 
 

Riflettere sulla lingua e arricchire il lessico 
• Utilizzare parole nuove. 
• M

em
orizzare 

sem
plici 

filastrocche, 
poesie, 

canzoncine. 
• Giocare con le parole. 

• 
Conoscere i grafem

i e i corrispondenti fonem
i con 

un approccio logico-creativo. 
 

Scrivere 
• 

M
anifestare interesse per la lingua scritta, fino a 

com
prendere 

che 
i 

suoni 
hanno 

una 
rappresentazione grafica propria e che le parole 
sono una sequenza di fonem

i e grafem
i. 

 
Riflettere sulla lingua e arricchire il lessico 

• 
Am

pliare il proprio patrim
onio lessicale. 

• 
Interpretare filastrocche, poesie, canzoncine. 

• 
Fare giochi di m

etalinguaggio. 
• 

Condividere 
e 

sperim
entare 

i 
diversi 

codici 
linguistici e rispettare il patrim

onio culturale e 
linguistico dei bam

bini stranieri.  



Cam
po di esperienza: “IM

M
A

G
IN

I, SU
O

N
I, CO

LO
R

I” 
 

TRAGUARDI PER LO
 SVILUPPO

 DELLE CO
M

PETENZE 
IL BAM

BINO
: 

ü
 Com

unica, esprim
e em

ozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 
ü

 Inventa storie e sa esprim
erle attraverso la dram

m
atizzazione, il disegno, la pittura e altre attività m

anipolative; utilizza m
ateriali e strum

enti, tecniche 
espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

ü
 Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, m

usicali, visivi, di anim
azione). 

ü
 Sviluppa interesse per l’ascolto della m

usica e per la fruizione di opere d’arte. 
ü

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione m
usicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

ü
 Sperim

enta e com
bina elem

enti m
usicali di base, producendo sem

plici sequenze sonoro-m
usicali, 

ü
 Esplora i prim

i alfabeti m
usicali, utilizzando anche i sim

boli di una notazione inform
ale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

IM
M

AGINI, SUO
NI, CO

LO
RI 

 
O

BIETTIVI DI APPRENDIM
ENTO 

TRE ANNI 
Esprim

ersi e com
unicare 

• Esprim
ere pensieri ed em

ozioni con im
m

aginazione 
e creatività. 

• Esplorare m
ateriali diversi con tutti i sensi. 

• M
anipolare 

m
ateriali 

scoprendone 
le 

diverse 
potenzialità espressive e com

unicative. 
 

O
sservare e leggere le im

m
agini 

• Distinguere 
im

m
agini, 

form
e, 

colori 
e 

oggetti 
osservando la propria realtà. 

Q
UATTRO

 ANNI 
Esprim

ersi e com
unicare 

• 
Esprim

ere 
pensieri 

ed 
em

ozioni 
con 

im
m

aginazione e creatività. 
• 

Esplorare m
ateriali diversi con tutti i sensi. 

• 
M

anipolare m
ateriali scoprendone le diverse 

potenzialità espressive e com
unicative. 

 
O

sservare e leggere le im
m

agini 
• 

Leggere im
m

agini diverse per inventare storie 
reali e fantastiche. 

 
Com

prendere ed apprezzare l’arte 
• 

Favorire occasioni di osservazione e percezione 
del 

m
ondo 

del 
bello 

creando 
m

om
enti 

di 
incontro con l’arte. 

 

CINQ
UE ANNI 

Esprim
ersi e com

unicare 
• 

Esprim
ere pensieri ed em

ozioni con im
m

aginazione 
e creatività. 

• 
Sperim

entare varie tecniche espressive in m
odo 

libero e su consegna. 
• 

Utilizzare m
ateriali e strum

enti, tecniche espressive 
e creative. 

• 
Esplorare le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

 
O

sservare e leggere le im
m

agini 
• 

Osservare 
im

m
agini, 

form
e, 

colori 
e 

oggetti 
dell’am

biente 
utilizzando 

le 
capacità 

visive 
e 

l’orientam
ento nello spazio. 

• 
Inventare storie ed esprim

erle attraverso il disegno, 
la pittura e altre attività m

anipolative. 
 

Com
prendere ed apprezzare l’arte 

• 
Descrivere 

ciò 
che 

vede 
in 

un’opera 
d’arte 

esprim
endo le proprie em

ozioni e sensazioni. 
• 

Sviluppare l’interesse per la fruizione delle opere 
d’arte. 



IM
M

AGINI, SUO
NI, CO

LO
RI 

 
O

BIETTIVI DI APPRENDIM
ENTO

 
TRE ANNI 
Percepire 

• Sperim
entare la m

usica com
e linguaggio universale. 

• Discrim
inare 

suoni 
e 

rum
ori 

nell’am
biente 

circostante. 
• Sperim

entare il contatto con i m
edia. 

 
Produrre 

• Percepire le diverse sonorità utilizzando la voce, 
corpo, oggetti. 

Q
UATTRO

 ANNI 
Percepire 

• 
Sperim

entare 
la 

m
usica 

com
e 

linguaggio 
universale. 

• 
Riconoscere il proprio corpo com

e strum
ento 

m
usicale. 

• 
Riconoscere i suoni delle vocali. 

• 
Sperim

entare il contatto con i m
edia. 

 
Produrre 

• 
Esplorare 

le 
proprie 

possibilità 
sonoro-

espressive ed utilizzare voce, corpo, oggetti per 
sem

plici produzioni m
usicali. 

 

CINQ
UE ANNI 

Percepire 
• 

Sperim
entare 

la 
m

usica 
com

e 
linguaggio 

universale. 
• 

Esprim
ere em

ozioni attraverso il linguaggio del 
corpo 

(form
e 

di 
rappresentazione 

e 
dram

m
atizzazione). 

• 
Distinguere i suoni delle vocali da quelli delle 
consonanti. 

• 
Sperim

entare il contatto con i m
edia. 

 
Produrre 

• 
Costruire sem

plici strum
enti m

usicali con m
ateriali 

di recupero con cui produrre sequenze sonoro-
m

usicali. 
• 

Sviluppare la coordinazione ritm
ico-m

otoria. 

                        



  
Cam

po di esperienza: “IL CO
R

PO
 E IL M

O
V

IM
EN

TO
” 

 
TRAGUARDI PER LO

 SVILUPPO
 DELLE CO

M
PETENZE 

IL BAM
BINO

: 
ü

 Vive pienam
ente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale com

unicativo ed espressivo, m
atura condotte che gli consentono una buona autonom

ia 
nella gestione della giornata a scuola. 

ü
 Riconosce i segnali e i ritm

i del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alim
entazione. 

ü
 Prova piacere nel m

ovim
ento e sperim

enta schem
i posturali e m

otori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in 
grado di adattarli alle situazioni am

bientali all’interno della scuola e dell’aperto. 
ü

 Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di m
ovim

ento, nella m
usica, nella danza, nella com

unicazione espressiva. 
ü

 Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo ferm
o e in m

ovim
ento. 

IL CO
RPO

 E IL M
O

VIM
ENTO

 
 

O
BIETTIVI DI APPRENDIM

ENTO 
TRE ANNI 

Percepire il proprio corpo 
• Riconoscere le principali parti del corpo su se stessi. 
•  Affinare le capacità senso-percettive ed utilizzarle 

per esplorare l’am
biente circostante. 

 
Esprim

ersi e com
unicare con il corpo 

• Elaborare 
l’esperienza 

in 
form

e 
espressive 

di 
m

ovim
ento. 

• Riconoscere ciò che fa bene e m
ale al corpo in 

term
ini di alim

enti e azioni. 
• Orientarsi nello spazio. 
 

Giocare 
• Portare a term

ine giochi ed esperienze 
 

Avere cura del proprio corpo 
• Riconoscere ciò che fa bene e m

ale al corpo in 
term

ini di alim
enti e azioni 

Q
UATTRO

 ANNI 
Percepire il proprio corpo 

• 
Riconoscere le principali parti del corpo su se 
stessi e sugli altri e rappresentarle graficam

ente. 
• 

Iniziare a prendere coscienza del proprio corpo e 
delle sue potenzialità (fisiche, com

unicative, 
espressive) attraverso i canali senso-percettivi. 

 
Esprim

ersi e com
unicare con il corpo 

• 
Assum

ere alcune posture e com
piere gesti e 

azioni con finalità espressive e com
unicative. 

 
Giocare 

• 
M

uoversi con 
destrezza nei 

giochi 
liberi 

e 
guidati. 

• 
Portare a term

ine giochi ed esperienze. 
 

Avere cura del proprio corpo 
• 

Curare la propria persona, l’am
biente, gli oggetti 

personali, i m
ateriali com

uni nella prospettiva 
della salute e dell’ordine. 

CINQ
UE ANNI 

Percepire il proprio corpo 
• 

Acquisire coscienza e controllo del proprio corpo 
nella 

sua 
totalità, 

interagendo 
anche 

con 
l’am

biente. 
• 

Discrim
inare e riprodurre strutture ritm

iche varie e 
articolate. Coordinare le proprie azioni m

otorie 
individualm

ente e in relazione al gruppo. 
 

Esprim
ersi e com

unicare con il corpo 
• 

Assum
ere alcune posture e com

piere gesti e azioni 
con finalità espressive e com

unicative 
 

Giocare 
• 

Partecipare al gioco cooperando con i com
pagni. 

• 
Portare a term

ine giochi ed esperienze 
 

Avere cura del proprio corpo 
• 

Essere autonom
i nell’alim

entarsi e nel vestirsi. 
• 

Utilizzare in m
odo idoneo attrezzature, giochi, 

m
ateriali e saperli riporre. 



 
Cam

po di esperienza: “IL SÉ E L’A
LTR

O
” 

 
TRAGUARDI PER LO

 SVILUPPO
 DELLE CO

M
PETENZE 

IL BAM
BINO

: 
ü

 Riconosce le proprie esigenze, i propri sentim
enti, i propri diritti e i diritti degli altri, i valori, le proprie ragioni e sa esprim

erle in m
odo sem

pre più adeguato 
con adulti e coetanei. 

ü
 Ascolta, si confronta con adulti e coetanei, riconosce e rispetta le differenze, gioca e lavora in m

odo costruttivo e creativo con gli altri bam
bini. 

ü
 Sa di avere una storia personale e fam

iliare, conosce le tradizioni della fam
iglia, della com

unità e le m
ette a confronto con altre. 

ü
 Si orienta nelle prim

e generalizzazioni di passato, presente, futuro e si m
uove con crescente sicurezza e autonom

ia negli spazi che gli sono fam
iliari tem

po e 
nello spazio della vita quotidiana. 

ü
 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando term

ini com
e sopra, sotto, avanti, dietro, destra, sinistra, ecc., segue correttam

ente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali. 

ü
 Esplora l’am

biente circostante. 

IL SÉ E L’ALTRO
 

 
O

BIETTIVI DI APPRENDIM
ENTO

 
TRE ANNI 

O
rganizzare le inform

azioni 
• Distinguere il giorno dalla notte. 
 

Usare le fonti 
 

Strum
enti concettuali 

• Orientarsi nel tem
po della vita quotidiana. 

 
Produrre 

• Riferire verbalm
ente sem

plici eventi del passato 
recente. 

Q
UATTRO

 ANNI 
O

rganizzare le inform
azioni 

• 
Ricostruire sim

bolicam
ente la giornata scolastica 

con strum
enti predisposti. 

 
Usare le fonti 

• 
Ricostruire 

attraverso 
diverse 

form
e 

di 
docum

entazione (la propria storia e le proprie 
tradizioni). 

 
Strum

enti concettuali 
• 

Orientarsi 
nel 

tem
po 

attraverso 
la 

routine 
quotidiana. 

 
Produrre 

• 
Rielaborare verbalm

ente i propri vissuti, le storie 
e le narrazioni. 

CINQ
UE ANNI 

O
rganizzare le inform

azioni 
• 

Collocare situazioni ed eventi nel tem
po. 

• 
Riordinare in sequenza im

m
agini relative 

 
Usare le fonti 

• 
Individuare le tracce e com

prendere che la nostra 
conoscenza del passato è legata a tracce e resti di 
esso. 

 
Strum

enti concettuali 
• 

Acquisire le categorie/concetti tem
porali. 

• 
Com

prendere la differenza tra il tem
po vissuto a 

scuola e il tem
po vissuto a casa. 

 
Produrre 

• 
Rielaborare verbalm

ente e graficam
ente i propri 

vissuti, le storie e le narrazioni. 
   



  
IL SÉ E L’ALTRO

 
 

O
BIETTIVI DI APPRENDIM

ENTO
 

TRE ANNI 
O

rientam
ento 

• Esplorare spazi. 
 

Linguaggi della geo-graficità 
• Operare in spazi grafici delim

itati. 
 

Paesaggio 
• Conoscere la propria realtà territoriale (paese-

tradizioni). 

Q
UATTRO

 ANNI 
O

rientam
ento 

• 
Esplorare e conoscere gli spazi dell’aula. 

• 
Seguire un percorso sulla base di indicazioni 
date. 

 
Linguaggi della geo-graficità 

• 
Denom

inare lo spazio fisico (scuola/sezione) e/o 
grafico (foglio). 

 
Paesaggio 

• 
Conoscere la propria realtà territoriale (paese-
tradizioni). 

CINQ
UE ANNI 

O
rientam

ento 
• 

Esplorare e conoscere gli spazi della scuola. 
• 

Interagire con l’am
biente attraverso un preciso 

adattam
ento dei param

etri spazio- tem
porali. 

 
Linguaggi della geo-graficità 

• 
Collocare correttam

ente nello spazio se stesso, 
oggetti, persone seguendo delle indicazioni verbali. 

 
Paesaggio 

• 
Conoscere la propria realtà territoriale (paese-
tradizioni). 

Cittadinanza e Costituzione 

 
O

BIETTIVI DI APPRENDIM
ENTO

 
 

TRE ANNI 
• Riconoscere le prim

e regole di vita sociale. 
 

Q
UATTRO

 ANNI 
• 

M
ettere in atto le prim

e regole di vita sociale, 
rispettando gli esseri um

ani, la natura e gli 
anim

ali . 
 

CINQ
UE ANNI 

• 
Riconoscere e rispettare le più sem

plici norm
e 

m
orali.  

               



Cam
po di esperienza: “LA

 CO
N

O
SCEN

ZA
 D

EL M
O

N
D

O
” 

 
TRAGUARDI PER LO

 SVILUPPO
 DELLE CO

M
PETENZE 

IL BAM
BINO

: 
ü

 Il bam
bino raggruppa e ordina oggetti e m

ateriali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza sim
boli per 

registrarle; esegue m
isurazioni usando strum

enti alla sua portata. 
ü

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tem
po della giornata e della settim

ana. 
ü

 Riferisce correttam
ente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro im

m
ediato e prossim

o. 
ü

 O
sserva con attenzione il suo corpo, gli organism

i viventi e i loro am
bienti, i fenom

eni naturali, accorgendosi dei loro cam
biam

enti. 
ü

 Si interessa a m
acchine e strum

enti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 
ü

 Padroneggia sia le strategie del contare e dell’operare con i num
eri sia quelle necessarie per eseguire le prim

e m
isurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

ü
 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando term

ini com
e avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc.; segue correttam

ente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali. 

LA CO
NO

SCENZA DEL M
O

NDO
: NUM

ERO
 E SPAZIO

 
 

O
BIETTIVI DI APPRENDIM

ENTO
 

TRE ANNI 
Num

eri 
• Riconoscere le differenze di quantità. 
• Effettuare sem

plici classificazioni. 
 

Spazio e figure 
• Orientarsi nello spazio scuola. 
• Sperim

entare lo spazio e il tem
po attraverso il 

m
ovim

ento. 
 

Relazioni, m
isure, dati 

• Organizzarsi gradualm
ente nel tem

po e nello spazio 
a partire dai propri vissuti. 

• Riconoscere form
e, caratteristiche di oggetti di vita 

quotidiana. 

Q
UATTRO

 ANNI 
Num

eri 
• 

Ordinare, confrontare e m
isurare oggetti. 

• 
Classificare, riconoscere differenze e associare 
elem

enti. 
 

Spazio e figure 
• 

Riconoscere i concetti topologici fondam
entali: 

sopra, sotto, dentro, fuori, …
 

 
Relazioni, m

isure, dati 
• 

Trovare soluzioni a piccoli problem
i. 

• 
Rappresentare oggetti in base ad una proprietà. 

CINQ
UE ANNI 

Num
eri 

• 
Riconoscere num

eri e quantità. 
• 

Aggiungere e togliere oggetti da un insiem
e. 

• 
Raggruppare, seriare, ordinare oggetti. 

• 
Operare sem

plici conteggi con filastrocche e canti. 
  

Spazio e figure 
• 

Collocare nello spazio sé stesso, oggetti e persone 
secondo gli indicatori di posizione. 

• 
M

uoversi nello spazio con consapevolezza. 
• 

Riconoscere 
sem

plici 
caratteristiche 

dei 
solidi 

(scatole, palle, dado, ecc.) 
 

Relazioni, m
isure, dati 

• 
Riconoscere la relazione causa-effetto. 

• 
Classificare 

oggetti 
e 

figure 
in 

base 
ad 

una 
proprietà. 

     



LA CO
NO

SCENZA DEL M
O

NDO
: O

GGETTI, FENO
M

ENI, VIVENTI 
 

O
BIETTIVI DI APPRENDIM

ENTO
 

TRE ANNI 
Esplorare e descrivere oggetti e m

ateriali 
• Esplorare la realtà attraverso l’uso dei cinque sensi. 
• Com

inciare 
a 

capire 
gli 

elem
enti 

del 
m

ondo 
artificiale. 

 
O

sservare e sperim
entare sul cam

po 
• Osservare 

e 
m

anipolare 
elem

enti 
del 

m
ondo 

naturale e artificiale. 
 

L’uom
o, i viventi e l’am

biente 
• Riconoscere le differenze tra il m

ondo naturale e 
quello artificiale. 

• Riconoscere le differenze tra i vari esseri viventi. 

Q
UATTRO

 ANNI 
Esplorare e descrivere oggetti e m

ateriali 
• 

Esplorare la realtà attraverso l’uso dei cinque 
sensi. 

• 
Chiedere spiegazioni relativam

ente agli oggetti 
della vita quotidiana. 

 
O

sservare e sperim
entare sul cam

po 
• 

Osservare, m
anipolare, elem

enti del m
ondo 

naturale e artificiale. 
 

L’uom
o, i viventi e l’am

biente 
• 

Riconoscere le differenze tra il m
ondo naturale e 

quello artificiale. 
• 

Identificare le differenze tra il m
ondo vegetale e 

quello anim
ale. 

CINQ
UE ANNI 

Esplorare e descrivere oggetti e m
ateriali 

• 
Esplorare la realtà attraverso l’uso di tutti i sensi, 
descrivendo con linguaggio verbale e non, oggetti e 
m

ateriali. 
• 

Riconoscere m
acchine e m

eccanism
i che fanno 

parte dell’esperienza e porsi dom
ande su “com

’è 
fatto” e su “cosa fa”. 

 
O

sservare e sperim
entare sul cam

po 
• 

Osservare, m
anipolare, riconoscere e descrivere le 

differenti caratteristiche del m
ondo naturale e 

artificiale. 
 

L’uom
o, i viventi e l’am

biente 
• 

Confrontare le caratteristiche tra uom
o, anim

ali e 
piante. 

      
            



 
“R

eligione” 
TRAGUARDI PER LO

 SVILUPPO
 DELLE CO

M
PETENZE 

IL BAM
BINO

: 
ü

 Sa esporre sem
plici racconti biblici e sa apprezzare l’arm

onia e la bellezza del m
ondo. 

ü
 Sa riconoscere nel Vangelo la persona e l’insegnam

ento d’am
ore di Gesù sperim

entando relazioni serene con gli altri. 
ü

 Sa esprim
ere con il corpo em

ozioni e com
portam

enti di pace. 
ü

 Sa riconoscere alcuni linguaggi tipici della vita dei cristiani (feste, canti, arte, edifici) e im
para term

ini del linguaggio cristiano. 

RELIGIO
NE 

 
O

BIETTIVI DI APPRENDIM
ENTO

 
TRE ANNI 

Dio e l’uom
o 

• Osservare il m
ondo circostante. 

 
La Bibbia e le altre fonti 

• Ascoltare racconti evangelici del Natale e della 
Pasqua. 

• Riconoscere che la venuta di Gesù è m
otivo di gioia 

e soprattutto d’am
ore. 

• Identificare la Chiesa com
e luogo di preghiera. 

 
Il linguaggio religioso 

• Riconoscere i segni e i sim
boli del Natale e della 

Pasqua.  
 

I valori etici e religiosi 
• Scoprire che Gesù parla di am

ore e di pace. 
• Riconoscere gesti di am

icizia e di aiuto.  

Q
UATTRO

 ANNI 
Dio e l’uom

o 
• Scoprire con gioia  e stupore  le m

eraviglie della 
natura com

e dono di Dio. 
 

La Bibbia e le altre fonti 
• Ascoltare e conoscere racconti evangelici del 

Natale e della Pasqua.  
Il linguaggio religioso 

Riconoscere i segni e i sim
boli del Natale e della 

Pasqua 
 

I valori etici e religiosi 
Scoprire che Gesù parla di am

ore e di pace. 
Riconoscere gesti di am

icizia e di aiuto. 

CINQ
UE ANNI 

Dio e l’uom
o 

• Apprezzare, 
rispettare 

e 
custodire 

i doni della 
natura. 

 
La Bibbia e le altre fonti 

• Conoscere la persona di Gesù, le sue scelte di vita, le 
persone che ha incontrato e il suo m

essaggio 
d’am

ore raccontato nel Vangelo 
 

Il linguaggio religioso 
• 

Riconoscere i segni e i sim
boli del Natale e della 

Pasqua, della Chiesa (canti, feste) anche nell’arte 
sacra. 

 
I valori etici e religiosi 

• 
Com

piere gesti di attenzione, rispetto e cura verso 
il m

ondo. 
• 

M
aturare atteggiam

enti di am
icizia, di dialogo e di 

perdono. 
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FONTI DI LEGITTIMAZIONE 
 

 
Principali documenti di riferimento: 

ü Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18/12/2006. 
ü Indicazioni Nazionali per il Curricolo 04/09/2012. 
ü Profilo educativo, culturale e professionale (D.Lgs. 59/2004). 
ü Competenze chiave di cittadinanza (archivio normativa Pubb. Istr. 2007). 
ü D.M. 139 del 2007. 
ü Nuovo Quadro di Riferimento INVALSI di italiano. 
ü Quadro di Riferimento INVALSI matematica I ciclo. 
ü Documento di indirizzo di Cittadinanza e Costituzione USR Lombardia. 
ü D.P.R. 122/2009 Valutazione. 
ü Circolare M.I.U.R. n. 3 del 13/02/2015 certificazione delle competenze modello sperimentale 

primo ciclo. 
 
Dalle Indicazioni Nazionali al Curricolo di istituto:  
Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di istruzione 2012, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del Decreto del Presidente della Repubblica n. 89 del 20 marzo 
2009, secondo i criteri indicati dalla C.M. n. 31 del 18 aprile 2012 (D.M. 31/07/2007), e vista la 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione europea del 18 dicembre 2006, 
delineano il quadro di riferimento nazionale nell’ambito del quale le scuole realizzano il curricolo di 
istituto. 
La scuola nel nuovo scenario, la centralità della persona, una nuova cittadinanza, un nuovo 
umanesimo, rappresentano la cornice valoriale nella quale si realizzano le azioni della scuola. 
Il curricolo si articola in: 

- traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola dell’Infanzia, Primaria e 
Secondaria di I grado; 

- campi di esperienze (Scuola dell’Infanzia) e discipline (Scuola Primaria, Secondaria I grado); 
- obiettivi di apprendimento, conoscenze e abilità; 
- valutazione e certificazione delle competenze in quinta Primaria e terza Secondaria di I grado. 

È compito della scuola individuare “come” conseguire gli obiettivi di apprendimento e i traguardi per 
lo sviluppo delle competenze, indicando contenuti, metodi e mezzi, tempi, modalità organizzative, 
strumenti di verifica e criteri di valutazione, modalità di recupero, consolidamento, sviluppo e 
potenziamento “a partire dalle effettive esigenze degli alunni concretamente rilevate e sulla base 
della necessità di garantire efficaci azioni di continuità e di orientamento” (art. 8, D.P.R. 275/99). 
Il Curricolo in verticale dalla scuola Primaria alla scuola Secondaria di I grado è parte integrante del 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 
Nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di I Grado, si articola in discipline: Italiano; Lingua 
Inglese e 2ª Lingua comunitaria; Storia; Geografia; Matematica; Scienze; Musica; Arte e Immagine; 
Educazione fisica; Tecnologia; Religione Cattolica. 
 
 

 
 
 
 

 



STRUTTURAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE 
 

Il CURRICOLO VERTICALE è: 
Ø organizzato per competenze chiave europee; 
Ø strutturato in discipline; 
Ø organizzato in tre settori. 

 

1. La prima sezione riporta la descrizione dei risultati di apprendimento declinati in competenze, cioè 
i traguardi formativi al termine della quinta classe della scuola primaria e della terza classe della 
scuola secondaria. 
2. I livelli di padronanza delle rubriche riportano la descrizione articolata in livelli di padronanza della 
competenza attesi al termine della Scuola Primaria e a fine ciclo della Secondaria di I grado. 
3. Seguono curricoli verticali disciplinari articolati in discipline, conoscenze e attività della scuola 
primaria e secondaria di primo grado. 
 

 
 

FINALITÀ DEL CURRICOLO 
 

 
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Curricolo

Sapere Saper essere Saper fare



LESSICO COMUNE 
 
CURRICOLO percorso che l’istituzione scolastica, anche con altre agenzie formative, 

organizza affinché gli alunni abbiano diritto di cittadinanza, acquisendo 
conoscenze, abilità, competenze, capacità, atteggiamenti e comportamenti 
indispensabili per conoscersi, conoscere, scegliere. 

 
CONOSCENZE sono il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 

l’apprendimento; le conoscenze costituiscono l’insieme di fatti, principi, 
teorie e pratiche relativo ad un ambito di studio o di lavoro e sono descritte 
come teoriche e/o pratiche (SAPERE). 

 
 

ABILITÀ indicano la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare il SAPER FARE per 
svolgere compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come 
cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 
implicano l’abilità manuale e l’utilizzo di metodi, materiali, attrezzature e 
strumenti). 

 
COMPETENZE sono la capacità dimostrata di utilizzare le conoscenze, le abilità e le attitudini 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine 
di responsabilità e autonomia (SAPER ESSERE), ossia “l’utilizzazione 
consapevole in un compito del proprio patrimonio concettuale ristrutturato”. 

 
PADRONANZA il grado di competenza raggiunta. 

 
ORIENTAMENTO è il processo formativo finalizzato a conoscere, conoscersi, valutare, scegliere. 
 
INDICATORE è un mezzo per fornire informazioni in rapporto allo scopo per cui lo si è scelto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



COMPETENZE DI CITTADINANZA 
 

COMPETENZE EUROPEE COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

MATERIE AFFERENTI 
NEL CURRICOLO 

1.IMPARARE AD IMPARARE 
§ IMPARARE AD IMPARARE 
§ INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 
Tutte 

2. SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITÀ § PROGETTARE 

Tutte, in particolare 
Italiano, Matematica e 
Tecnologia 

3. COMUNICARE NELLA 
MADRELINGUA  

4. COMUNICAZIONE NELLE 
LINGUE STRANIERE  

5. CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE CULTURALE 

§ COMUNICARE E COMPRENDERE 
§ INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 

Tutte, in particolare 
Italiano e Lingue straniere 

6. COMPETENZA DIGITALE § ACQUISIRE ED INTERPRETARE 
L’INFORMAZIONE Tutte 

7. COMPETENZA MATEMATICA E 
COMPETENZE DI BASE IN 
SCIENZA E TECNOLOGIA 

§ RISOLVERE PROBLEMI 
In particolare 
Matematica, Scienze e 
Tecnologia 

 
8. COMPETENZE SOCIALI E 

CIVICHE 

 § COLLABORARE E PARTECIPARE 
§ AGIRE IN MODO AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

Tutte, in particolare 
Storia, Geografia, Italiano 
e Scienze motorie 



 
 

PROGETTO…………………………… Classi ………… 
 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE 
PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
COMPETENZE DISCIPLINARI 

LIVELLI 

base intermedio avanzato 

1.IMPARARE AD 
IMPARARE 

1.1 l’alunno sa reperire informazioni se guidato in modo 
autonomo 

in modo personale 
e utilizzando una 
pluralità di fonti 

1.2 l’alunno sa costruire schemi o 
mappe concettuali solo se guidato 

in modo 
parzialmente 

autonomo 

in modo 
autonomo 

1.3 l’alunno sa utilizzare strumenti 
informatici e di comunicazione 

solo se 
aiutato 

in modo 
autonomo 

in modo 
autonomo e 

collaborativo 

2.PROGETTARE 
2.1 l’alunno sa progettare e 

organizzare il proprio lavoro (in 
tutte le discipline) 

solo se aiutato in modo 
autonomo 

in modo 
autonomo e 

personale 

3.COMUNICARE 

3.1 l’alunno sa esprimersi usando il 
linguaggio specifico 

in modo molto 
semplice in modo adeguato in modo corretto 

3.2 l’alunno sa esprimersi attraverso 
le varie forme espressive 

in modo 
semplice in modo adeguato in modo 

personale 

4. COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

4.1 l’alunno collabora con docenti e 
compagni 

in modo 
adeguato in modo attivo in modo 

costruttivo 

4.2 l’alunno partecipa alle attività 
proposte 

in modo 
adeguato in modo attivo 

in modo attivo e 
apportando 

anche spunti 
personali 

5. AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

5.1 l’alunno agisce in modo autonomo 
e responsabile qualche volta quasi sempre sempre 

6. RISOLVERE 
PROBLEMI 

6.1 l’alunno individua strategie 
adeguate per la soluzione di 
problemi 

solo se guidato quasi sempre e in 
modo autonomo 

sempre e in modo 
autonomo 

7. INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 

7.1 l’alunno sa individuare relazioni 
tra fenomeni, cogliendone 
analogie e differenze, cause ed 
effetti… 

solo se guidato solo in modo 
semplice 

in modo 
autonomo e 

completo 

7.2 l’alunno sa leggere e interpretare 
grafici e tabelle solo se guidato solo in linea 

generale in modo completo 

8. ACQUISIRE E 
INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

8.1 l’alunno sa ricercare le 
informazioni necessarie solo se guidato 

in modo 
autonomo ma solo 

semplici 
informazioni 

in modo 
autonomo e 

completo 

8.2 l’alunno esprimere il proprio 
giudizio (su un testo, una poesia, 
un’opera d’arte una musica…) 

in modo molto 
semplice in modo adeguato in modo 

appropriato 

8.3 l’alunno sa distinguere fatti da 
opinioni solo se guidato in modo adeguato in modo completo 

 
 
 
 



 
Per la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I  grado le conoscenze, le abilità e le competenze 
sono declinate avendo sullo sfondo i seguenti OBIETTIVI DISCIPLINARI: 
 

ITALIANO 

1. Ascolto e parlato. 
2. Lettura. 
3. Scrittura. 
4. Acquisizione ed espansione del lessico. 
5. Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua. 

LINGUE 
COMUNITARIE 

1. Ascolto (comprensione orale). 
2. Parlato (produzione e interazione orale). 
3. Lettura (comprensione scritta). 
4. Scrittura (produzione scritta). 
5. Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento (solo per Inglese alla Scuola 

Secondaria di I grado). 

STORIA 

1. Uso delle fonti. 
2. Organizzazione delle informazioni (linea del tempo, grafici e tabelle). 
3. Strumenti concettuali (conoscenze). 
4. Produzione scritta e orale. 

GEOGRAFIA 

1. Orientamento. 
2. Linguaggio della geografia. 
3. Paesaggio (conoscenze geografia fisica). 
4. Regione e sistema territoriale (conoscenze geografia politica e umana). 

MATEMATICA 

1. Numeri (per Primaria e Secondaria I grado). 
2. Spazio e figure (per Primaria e Secondaria I grado). 
3. Relazioni, dati e previsioni (Primaria). 
4. Relazioni e funzioni (Secondaria di I grado). 
5. Dati e previsioni (Secondaria di I grado). 

SCIENZE 

Per la Scuola Primaria: 
1. Esplorare e descrivere oggetti e materiali (fine terza primaria); Oggetti, 

materiali e trasformazioni (fine quinta primaria). 
2. Osservare e sperimentare sul campo. 
3. L’uomo i viventi e l’ambiente. 
Per la Scuola Secondaria di I grado: 
1. Fisica e chimica. 
2. Astronomia e Scienze della Terra. 
3. Biologia. 

TECNOLOGIA 

1. Vedere e osservare (per Primaria). 
Vedere, osservare e sperimentare (per Secondaria I grado). 

2. Prevedere e immaginare (per Primaria); 
Prevedere, immaginare e progettare (per Secondaria di I grado). 

3. Intervenire e trasformare (per Primaria); 
Intervenire, trasformare e produrre (per Secondaria di I grado). 

MUSICA 
1. Produzione. 
2. Fruizione. 

ARTE E 
IMMAGINE 

1. Esprimersi e comunicare. 
2. Osservare e leggere le immagini. 
3. Comprendere e apprezzare le opere d’arte. 

SCIENZE 
MOTORIE 

1. Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo. 
2. Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva. 
3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play. 
4. Salute e benessere, prevenzione e sicurezza. 



     ITA
LIA

N
O

 
A

REA
 ESPRESSIV

A
 

  

O
B

. 
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della Scuola Prim

aria 
L’alunno…

 
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della Scuola Secondaria di I grado 

L’alunno…
 

1. ASCOLTO E PARLATO 

1. ascolta e com
prende testi orali "diretti" o "trasm

essi" dai m
edia, 

cogliendone il senso globale, le inform
azioni principali e lo scopo; 

2. partecipa 
a 

scam
bi 

com
unicativi 

(conversazione, 
discussione 

di 
classe o di gruppo) con com

pagni e insegnanti, rispettando il turno e 
form

ulando 
m

essaggi 
chiari 

e 
pertinenti, 

in 
un 

registro 
il 

più 
possibile adeguato alla situazione; 

3. sviluppa 
gradualm

ente 
abilità 

funzionali 
allo 

studio: 
individua 

inform
azioni utili, le m

ette in relazione, le sintetizza e le espone; 
4. usa 

un 
lessico 

appropriato 
e 

acquisisce 
un 

prim
o 

nucleo 
di 

term
inologia specifica. 

1. ascolta e com
prende testi di vario tipo "diretti" e "trasm

essi" dai m
edia, 

riconoscendone la fonte, il tem
a, le inform

azioni e la loro gerarchia, 
l’intenzione dell’em

ittente; 
2. interagisce in m

odo efficace in diverse situazioni com
unicative, attraverso 

m
odalità dialogiche rispettose delle idee altrui e utilizza il dialogo per 

apprendere inform
azioni e elaborare opinioni su problem

i riguardanti vari 
am

biti culturali e sociali; 
3. espone oralm

ente all’insegnante e ai com
pagni argom

enti di studio e di 
ricerca, 

anche 
avvalendosi 

di 
supporti 

specifici 
(schem

i, 
m

appe, 
presentazioni al com

puter, ecc.); 
4. adatta 

opportunam
ente 

i 
registri 

inform
ale 

e 
form

ale 
in 

base 
alla 

situazione com
unicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali 

adeguate; 
5. com

prende e usa in m
odo appropriato le parole del vocabolario di base 

(fondam
entale, di alto uso, di alta disponibilità). 

2. LETTURA 

1. legge 
testi 

di 
vario 

genere 
facenti 

parte 
della 

letteratura 
per 

l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonom
a e 

form
ula su di essi giudizi personali e ne individua il senso globale e le 

inform
azioni principali. 

1. legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali), li com
prende e 

com
incia a costruirne un’interpretazione; 

2. usa m
anuali delle discipline o testi divulgativi per ricercare, raccogliere e 

rielaborare dati, inform
azioni e concetti; 

3. com
prende e usa in m

odo appropriato le parole del vocabolario di base 
(fondam

entale, di alto uso, di alta disponibilità). 

3. SCRITTURA 

1. scrive 
testi 

corretti 
nell’ortografia, 

chiari 
e 

coerenti, 
legati 

all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre 
e rielabora testi m

anipolandoli, com
pletandoli, trasform

andoli. 

1. scrive 
correttam

ente 
testi 

di 
tipo 

diverso 
(narrativo, 

descrittivo, 
espositivo, regolativo, argom

entativo) adeguati a situazione, argo-m
ento, 

scopo, destinatario; 
2. produce testi m

ultim
ediali, utilizzando in m

odo efficace l’accostam
ento 

dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori; 
3. usa in m

odo appropriato le parole del vocabolario di base (fondam
entale, 

di alto uso, di alta disponibilità). 



  

4. LESSICO 

1. com
prende 

in 
brevi 

testi 
il 

significato 
delle 

parole 
non 

note 
basandosi sul contesto e sull’intuizione; 

2. arricchisce il proprio patrim
onio lessicale attraverso esperienze, 

ricerche e attività di interazione orale e di lettura; 
3. usa in m

odo appropriato le parole apprese. 

1. com
prende e utilizza in m

odo appropriato il lessico di base; 
2. arricchisce il proprio patrim

onio lessicale attraverso esperienze, ricerche e 
attività di interazione orale, scritta e di lettura; 

3. usa in m
odo appropriato le parole apprese; 

4. com
prende il significato figurato delle parole apprese. 

5. GRAMMATICA 

1. padroneggia 
e 

applica 
in 

situazioni 
diverse 

le 
conoscenze 

fondam
entali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase 

sem
plice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali 

connettivi. 

1. padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondam
entali 

relative al lessico, alla m
orfologia, all’organizzazione logico-sintattica della 

frase sem
plice e com

plessa, ai connettivi testuali e utilizza le conoscenze 
m

etalinguistiche per com
prendere con m

aggior precisione i significati dei 
testi e per correggere i propri scritti. 

 O
biettivi di apprendim

ento della Scuola Prim
aria e della Scuola Secondaria di I grado 

1. A
scolto e parlato 

2. Lettura  
3. Scrittura 
4. A

cquisizione ed espansione del lessico  
5. Elem

enti di gram
m

atica esplicita e riflessione sugli usi della lingua . 
  



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA 
 CO

M
PETEN

ZA 1 - Padroneggia gli strum
enti espressivi ed argom

entativi indispensabili per gestire l’interazione com
unicativa verbale in vari 

contesti 
(Ascolta e com

prende testi orali “diretti” o “trasm
essi” dai m

edia, cogliendone il senso globale, le inform
azioni principali e lo scopo. Partecipa 

a scam
bi com

unicativi con com
pagni e insegnanti, rispettando il turno e form

ulando m
essaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile 

adeguato alla situazione. Usa un lessico appropriato e la term
inologia specifica. Sviluppa gradualm

ente abilità funzionali allo studio: individua 
inform

azioni utili, le m
ette in relazione, le sintetizza e le espone). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 
L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

ascolta 
brevi 

testi 
orali 

e/o 
scritti 

e 
ne 

com
prende il senso globale; 

2. 
com

unica 
con 

i 
com

pagni 
e 

gli 
insegnanti, 

rispettando 
il 

turno 
e 

form
ulando 

m
essaggi 

chiari; 
3. 

usa 
un 

lessico 
sem

plice 
e 

com
prende 

alcuni 
term

ini specifici; 
4. 

m
ette in atto le prim

e abilità funzionali allo 
studio: 

con 
l’aiuto 

dell’insegnante 
individua 

inform
azioni 

utili, 
le 

m
ette 

in 
relazione, 

le 
sintetizza e le espone in form

a sem
plice. 

L’allievo in situazione note: 
1. 

ascolta testi orali e/o scritti e ne com
prende il 

senso globale e le inform
azioni principali; 

2. 
com

unica 
con 

i 
com

pagni 
e 

gli 
insegnanti, 

rispettando 
il 

turno 
e 

form
ulando 

m
essaggi 

chiari e pertinenti; 
3. 

usa un lessico adeguato ai contesti e alcuni 
term

ini specifici; 
4. 

m
ette in atto le prim

e abilità funzionali allo 
studio: individua inform

azioni utili, e con l’aiuto 
dell’insegnante 

le 
m

ette 
in 

relazione, 
le 

sintetizza e le espone in form
a chiara. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. 

ascolta testi orali e/o scritti e ne com
prende il 

senso globale, le inform
azioni principali e lo 

scopo; 
2. 

com
unica con i com

pagni e gli insegnanti, 
rispettando il turno e form

ulando m
essaggi 

chiari e pertinenti, con un registro adeguato 
alla situazione; 

3. 
usa un lessico adeguato ai contesti e usa la 
term

inologia specifica; 
4. 

m
ette in atto le prim

e abilità funzionali allo 
studio: individua inform

azioni utili, le m
ette in 

relazione, le sintetizza e le espone in form
a 

chiara. 

 
        



   CO
M

PETEN
ZA 2 - Legge, com

prende ed interpreta testi scritti di vario tipo. (Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per 
l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonom

a e form
ula su di essi giudizi personali e ne individua il senso globale e le inform

azioni 
principali).  

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

legge testi di vario genere facenti parte della 
letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in 
lettura silenziosa e autonom

a;  
2. 

è 
in 

grado 
di 

dare 
un 

sem
plice 

giudizio 
personale; 

3. 
individua il senso globale del testo letto.  

L’allievo in situazioni note: 
1. 

legge testi di vario genere facenti parte della 
letteratura per l’infanzia, sia a voce alta e in  
m

odo il più possibile espressivo sia in lettura  
silenziosa e autonom

a;  
2. 

è in grado di dare un giudizio personale; 
3. 

individua 
il 

senso 
globale 

e 
le 

inform
azioni 

principali del testo letto.  

L’allievo in situazioni note e non: 
1. 

legge testi di vario genere facenti parte della 
letteratura per l’infanzia, sia a voce alta e in 
m

odo espressivo sia in lettura silenziosa e 
autonom

a;  
2. 

è 
in 

grado 
di 

dare 
un 

giudizio 
personale, 

anche m
otivato;  

3. 
individua il senso globale e le inform

azioni 
principali del testo letto. 

  
CO

M
PETEN

ZA 3 - Produce testi orali e scritti di vario tipo in relazione ai differenti scopi com
unicativi. 

(Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre e rielabora testi 
m

anipolandoli, com
pletandoli, trasform

andoli). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

scrive sem
plici testi, legati all’esperienza e alle  

diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; 
2. 

rielabora testi e li com
pleta. 

L’allievo in situazioni note: 
1. 

scrive 
testi 

corretti 
nell’ortografia 

e 
nella 

sintassi, 
legati 

all’esperienza 
e 

alle 
diverse 

occasioni di scrittura che la scuola offre; 
2. 

rielabora testi, li m
anipola e li com

pleta. 

L’allievo in situazioni note e non: 
1. 

scrive 
testi 

corretti 
nell’ortografia, 

chiari 
e 

coerenti, legati all’esperienza e alle diverse 
occasioni di scrittura che la scuola offre; 

2. 
rielabora testi, li 

m
anipola, li com

pleta e li 
trasform

a. 

    



  

 
COM

PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
 

 CO
M

PETEN
ZA 1 - Padroneggia gli strum

enti espressivi ed argom
entativi indispensabili per gestire l’interazione com

unicativa verbale in vari 
contesti. 
(Ascolta e com

prende testi orali. Interagisce nelle diverse situazioni com
unicative, attraverso m

odalità dialogiche rispettose delle idee altrui. 
Espone oralm

ente all’insegnante e ai com
pagni argom

enti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici. Adatta opportunam
ente i 

registri inform
ale e form

ale in base alla situazione com
unicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. Com

prende e usa in m
odo 

appropriato le parole del vocabolario di base). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

ascolta e com
prende testi orali, cogliendone il 

senso globale;  
2. 

interagisce nelle diverse situazioni com
unicative 

in m
odo sem

plice, rispettando le idee altrui;  
3. 

espone argom
enti di studio in m

odo sem
plice; 

4. 
usa i registri form

ali e inform
ali in m

odo 
sem

plice;  
5. 

com
prende e usa un lessico sem

plice. 

L’allievo in situazione note: 
1. 

ascolta e com
prende testi orali, cogliendone il 

senso globale, le inform
azioni principali e lo 

scopo;  
2. 

interagisce nelle diverse situazioni com
unicative 

in m
odo adeguato, rispettando le idee altrui; 

3. 
espone argom

enti di studio in m
odo adeguato;  

4. 
usa i registri form

ali e inform
ali in m

odo 
adeguato, cercando di adattarli allo scopo e/o al 
destinatario;  

5. 
com

prende e usa un lessico com
plesso.  

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. 

ascolta e com
prende testi orali, cogliendone il 

senso globale, le inform
azioni principali e  

secondarie e lo scopo;  
2. 

interagisce nelle diverse situazioni 
com

unicative in m
odo efficace, rispettando le 

idee altrui e considerandole 
com

e 
un 

arricchim
ento personale;  

3. 
espone argom

enti di studio in m
odo corretto 

e com
pleto;  

4. 
usa i registri form

ali e inform
ali in m

odo 
corretto, adattandoli a destinatario e scopo 
com

unicativo;  
5. 

com
prende e usa un lessico com

plesso e ricco.  

        



   CO
M

PETEN
ZA 2 - Legge, com

prende ed interpreta testi scritti di vario tipo. 
(Legge testi letterari di vario tipo, li com

prende e com
incia a costruirne un’interpretazione. Usa m

anuali delle discipline o testi divulgativi per ricercare, 
raccogliere e rielaborare dati, inform

azioni e concetti. Com
prende e usa in m

odo appropriato le parole del vocabolario di base). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

legge testi di vario tipo, sia a voce alta sia in  
lettura silenziosa;  

2. 
è in grado di dare un sem

plice giudizio 
personale;  

3. 
individua il senso globale del testo letto;  

4. 
com

prende e usa alcuni term
ini presenti nel 

testo o sa ricavarne il significato. 

L’allievo in situazioni note: 
1. 

legge testi di vario tipo, sia a voce alta e in  
m

odo il più possibile espressivo sia in lettura 
silenziosa e autonom

a;  
2. 

è in grado di dare un giudizio personale;  
3. 

individua il senso globale e le inform
azioni 

principali del testo letto; 
4. com

prende e usa m
olti dei term

ini presenti nel 
testo o sa ricavarne il significato.  

L’allievo in situazioni note e non: 
1. 

legge testi di vario tipo, sia a voce alta e in 
m

odo espressivo sia in lettura silenziosa e 
autonom

a;  
2. 

è in grado di dare un giudizio personale, 
anche m

otivato;  
3. 

individua il senso globale e le inform
azioni 

principali e secondarie del testo letto; 
4. 

com
prende e usa la totalità dei term

ini 
presenti nel testo o sa ricavarne il significato.  

 CO
M

PETEN
ZA 3 - Produce testi orali e scritti di vario tipo in relazione ai differenti scopi com

unicativi. 
(Scrive correttam

ente a livello m
orfo-sintattico e ortografico testi di tipo diverso adeguati a situazione, argom

ento, scopo, destinatario. Produce 
testi m

ultim
ediali, utilizzando in m

odo efficace l’accostam
ento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. Usa in m

odo appropriato le parole 
del vocabolario di base)  

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

scrive sem
plici testi, pertinenti allo scopo, 

all’argom
ento, alla situazione e al destinatario 

con una griglia data; 
2. 

rielabora testi e li com
pleta in m

odo corretto 
dal punto di vista orto-m

orfo-sintattico; 
3. 

usa un lessico sem
plice m

a adeguato. 

L’allievo in situazioni note: 
1. 

scrive sem
plici testi, pertinenti allo scopo 

all’argom
ento, alla situazione e al destinatario; 

2. 
rielabora testi, li m

anipola e li com
pleta in m

odo 
corretto dal punto di vista orto-m

orfo-
sintattico; 

3. 
usa un lessico appropriato. 

L’allievo in situazioni note e non: 
1. 

scrive testi, anche in m
odo originale, 

pertinenti a scopo, argom
ento, situazione e 

destinatario; 
2. 

rielabora testi, li m
anipola, li com

pleta e li 
trasform

a in m
odo corretto dal punto di vista 

orto-m
orfo-sintattico; 

3. 
usa un lessico ricco e vario. 

 
 



  

LINGUE COM
UNITARIE:  Inglese e Francese  

 
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della Scuola Prim

aria 
L’alunno…

 
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della Scuola Secondaria di I grado 

L’alunno…
 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Q
uadro Com

une Europeo di 
Riferim

ento per le lingue del Consiglio d’Europa): 
1. 

com
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi ad am
biti fam

iliari; 
2. 

descrive oralm
ente e per iscritto, in m

odo sem
plice, aspetti del proprio 

vissuto e del proprio am
biente ed elem

enti che si riferiscono a bisogni 
im

m
ediati; 

3. 
com

unica 
in 

m
odo 

com
prensibile, 

anche 
con 

espressioni 
e 

frasi 
m

em
orizzate, in scam

bi di inform
azioni sem

plici e di routine; 
4. 

svolge 
i 

com
piti 

secondo 
le 

indicazioni 
date 

in 
lingua 

straniera 
dall’insegnante, chiedendo eventualm

ente spiegazioni. 

(I traguardi di INGLESE sono riconducibili al Livello A2 del Q
uadro Com

une 
Europeo di Riferim

ento per le lingue del Consiglio d’Europa; m
entre per 

francese -seconda lingua com
unitaria- i traguardi sono riconducibili al Livello 

A1 del Q
uadro Com

une Europeo di Riferim
ento per le lingue del Consiglio 

d’Europa): 
1. 

com
prende oralm

ente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua 
standard su argom

enti fam
iliari o di studio; 

2. 
descrive 

oralm
ente 

situazioni, 
racconta 

avvenim
enti 

e 
esperienze 

personali, espone argom
enti di studio; 

3. 
interagisce con uno o più interlocutori in contesti fam

iliari e su argom
enti 

noti; 
4. 

legge sem
plici testi con diverse strategie adeguate allo scopo; 

5. 
scrive sem

plici resoconti e com
pone brevi lettere o m

essaggi rivolti a 
coetanei e fam

iliari; 
6. 

individua elem
enti della cultura straniera e li confronta con quelli della 

propria; 
7. 

affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; 
8. 

usa la lingua per apprendere argom
enti anche di am

biti disciplinari 
diversi. 

 
O

biettivi di apprendim
ento della scuola prim

aria e della scuola secondaria di prim
o grado 

1. A
scolto (com

prensione orale)  
2. Parlato (produzione e interazione orale)  
3. Lettura (com

prensione scritta) 
4. Scrittura (produzione scritta)  
5. Riflessione sulla lingua e sull’apprendim

ento (solo per IN
G

LESE alla scuola secondaria di prim
o grado)  

     



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA 
 

CO
M

PETEN
ZA 1 - È in grado di utilizzare la lingua straniera per i principali scopi com

unicativi. (LIV
ELLO

 A
1 del Q

uadro Com
une Europeo) 

(Com
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi ad am
biti fam

iliari. Descrive oralm
ente e per iscritto, in m

odo sem
plice, aspetti del proprio 

vissuto e del proprio am
biente ed elem

enti che si riferiscono a bisogni im
m

ediati. Com
unica in m

odo com
prensibile, anche con espressioni e frasi 

m
em

orizzate, in scam
bi di inform

azioni sem
plici e di routine. Svolge i com

piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventualm

ente spiegazioni). 
 

Livello base  
Livello interm

edio  
Livello avanzato  

L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. 

com
prende brevi e sem

plici m
essaggi orali e  

scritti relativi ad am
biti fam

iliari; 
2. 

descrive oralm
ente, in m

odo m
olto sem

plice, 
aspetti del proprio vissuto e del proprio 
am

biente e elem
enti che si riferiscono a bisogni 

im
m

ediati; 
3. 

usa espressioni e frasi m
em

orizzate per scam
bi 

di inform
azioni sem

plici e di routine. 

L’allievo in situazione note:  
1. 

com
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi 
ad am

biti fam
iliari; 

2. 
descrive oralm

ente e per iscritto, in m
odo 

sem
plice, aspetti del proprio vissuto e del 

proprio am
biente e elem

enti che si riferiscono 
a bisogni im

m
ediati; 

3. 
com

unica, anche 
con 

espressioni 
e 

frasi m
em

orizzate, in scam
bi di inform

azioni 
sem

plici e di routine; 
4. 

esegue le indicazioni date dall’insegnante in 
lingua straniera. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. 

com
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi 
ad am

biti fam
iliari; 

2. 
descrive oralm

ente e per iscritto, in m
odo 

sem
plice, aspetti del proprio vissuto e del 

proprio am
biente e elem

enti che si riferiscono a 
bisogni im

m
ediati; 

3. 
com

unica in m
odo com

prensibile, anche con 
espressioni e frasi m

em
orizzate, in scam

bi di 
inform

azioni sem
plici e di routine; 

4. 
svolge i com

piti secondo le indicazioni date in 
lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 
eventualm

ente spiegazioni 

         



  

  
COM

PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

CO
M

PETEN
ZA 1 - È in grado di utilizzare la lingua straniera per i principali scopi com

unicativi. (LIV
ELLO

 A
1 del Q

uadro Com
une Europeo) 

(Com
prende oralm

ente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argom
enti fam

iliari o di studio. Descrive oralm
ente situazioni, 

racconta avvenim
enti e esperienze personali, espone argom

enti di studio. Interagisce con uno o più interlocutori in contesti fam
iliari e su 

argom
enti noti. Legge sem

plici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. Scrive sem
plici resoconti e com

pone brevi lettere o m
essaggi 

rivolti a coetanei e fam
iliari. Individua elem

enti della cultura straniera e li confronta con quelli della propria. Affronta situazioni nuove attingendo 
al suo repertorio linguistico. Usa la lingua per apprendere argom

enti anche di am
biti disciplinari diversi.) 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 
L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. 

com
prende gli elem

enti fondam
entali in 

sem
plici m

essaggi orali o scritti relativi ad 
am

biti fam
iliari o di studio; 

2. 
descrive oralm

ente, in m
odo m

olto sem
plice, 

aspetti del proprio vissuto e del proprio 
am

biente o argom
enti di studio; 

3. 
legge sem

plici testi; 
4. 

scrive sem
plici m

essaggi o brevi testi rivolti a 
coetanei o fam

iliari; 
5. 

individua alcuni sem
plici elem

enti della cultura 
straniera e li confronta con la propria; 

6. 
usa espressioni e frasi m

em
orizzate per 

scam
bi di inform

azioni sem
plici e di routine. 

L’allievo in situazione note:  
1. 

com
prende sem

plici m
essaggi orali o scritti 

relativi ad am
biti fam

iliari o di studio; 
2. 

descrive oralm
ente in m

odo m
olto sem

plice m
a 

com
prensibile aspetti del proprio vissuto e del 

proprio am
biente o argom

enti di studio; 
3. 

legge sem
plici testi in m

odo com
prensibile; 

4. 
scrive m

essaggi o brevi testi rivolti a coetanei o 
fam

iliari; 
5. 

individua alcuni sem
plici elem

enti della cultura 
straniera e li confronta con la propria; 

6. 
usa espressioni e frasi m

em
orizzate per scam

bi 
di inform

azioni sem
plici. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. 

com
prende i vari elem

enti di un m
essaggio  

orale o scritto relativi ad am
biti fam

iliari o di 
studio; 

2. 
descrive oralm

ente in m
odo m

olto corretto 
aspetti del proprio vissuto e del proprio 
am

biente o argom
enti di studio; 

3. 
legge i vari testi in m

odo corretto; 
4. 

scrive m
essaggi o testi rivolti a coetanei o 

fam
iliari; 

5. 
individua elem

enti della cultura straniera e li 
confronta con la propria; 

6. 
usa correttam

ente espressioni e frasi 
m

em
orizzate per scam

bi di inform
azioni. 

       



  

M
USICA 

 
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della Scuola Prim
aria 

L’alunno…
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della Scuola Secondaria di I grado 
L’alunno…

 

1. esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e di  
strum

enti m
usicali, im

parando ad ascoltare se stesso e gli altri; 
2. articola com

binazioni tim
briche, ritm

iche e m
elodiche, applicando  schem

i 
elem

entari e le esegue con la voce, il corpo…
; 

3. ascolta ed esegue, da solo e in gruppo, sem
plici brani vocali.  

1. partecipa alla realizzazione di esperienze m
usicali attraverso  l’esecuzione e 

l’interpretazione di brani strum
entali e vocali appartenenti a generi e 

culture differenti; 
2. usa diversi sistem

i di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla  
produzione di brani m

usicali; 
3. com

prende e valuta eventi, m
ateriali, opere m

usicali, riconoscendone  i 
significati, anche in relazione alla propria esperienza m

usicale e ai diversi 
contesti storico-culturali. 

  
O

biettivi di apprendim
ento della scuola prim

aria 
1. Produzione  
2. Fruizione  

 
O

biettivi di apprendim
ento della scuola secondaria di prim

o grado 
1. Com

prensione e uso dei linguaggi specifici  
2. Espressione vocale e uso dei m

ezzi strum
entali  

3. Capacità di ascolto e com
prensione dei fenom

eni sonori e dei m
essaggi m

usicali  
    

          



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA 
 CO

M
PETEN

ZA 1 - U
tilizza la pratica vocale/strum

entale e com
prende il valore del patrim

onio m
usicale. 

(Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e di strum
enti m

usicali, im
parando ad ascoltare se stesso e gli altri. Articola 

com
binazioni tim

briche, ritm
iche e m

elodiche, applicando schem
i elem

entari e le esegue con la voce, il corpo…
 Ascolta ed esegue, da solo e in 

gruppo, sem
plici brani vocali.) 

  
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 
L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. esplora diverse possibilità espressive della voce, 

di oggetti sonori e di strum
enti m

usicali; 
2. articola com

binazioni tim
briche, ritm

iche e 
m

elodiche e le esegue con la voce, il corpo…
; 

3. ascolta ed esegue, da solo e in gruppo, sem
plici 

brani vocali. 

L’allievo in situazione note:  
1. esplora diverse possibilità espressive della 

voce, di oggetti sonori e di strum
enti m

usicali, 
im

parando ad ascoltare gli altri; 
2. articola com

binazioni tim
briche, ritm

iche e 
m

elodiche, applicando schem
i elem

entari, e le 
esegue con la voce, il corpo…

; 
3. ascolta ed esegue, da solo e in gruppo, sem

plici 
brani vocali. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. esplora diverse possibilità espressive della voce, di 

oggetti sonori e di strum
enti m

usicali, im
parando 

ad ascoltare se stesso e gli altri; 
2. articola com

binazioni tim
briche, ritm

iche e 
m

elodiche e le esegue con la voce, il corpo…
; 

3. ascolta ed esegue, da solo e in gruppo, sem
plici 

brani vocali. 

 
                  



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

 
 CO

M
PETEN

ZA 1 - U
tilizza la pratica vocale/strum

entale e com
prende il valore del patrim

onio m
usicale. 

(Partecipa alla realizzazione di esperienze m
usicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strum

entali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti. Usa diversi sistem

i di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani m
usicali. Com

prende e valuta eventi, 
m

ateriali, opere m
usicali, riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza m

usicale e ai diversi contesti storico-culturali). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. partecipa alla realizzazione di sem

plici esperienze 
m

usicali 
attraverso 

l’esecuzione 
e 

l’interpretazione 
di 

facili 
brani 

strum
entali 

e 
vocali appartenenti a generi e culture differenti; 

2. usa alcuni sistem
i di notazione funzionali alla 

lettura, 
all’analisi 

e 
alla 

produzione 
di 

brani 
m

usicali; 
3. com

prende 
alcuni 

eventi, 
m

ateriali, 
opere 

m
usicali, 

anche 
in 

relazione 
alla 

propria 
esperienza m

usicale. 

L’allievo in situazione note:  
1. partecipa alla realizzazione di esperienze  m

usicali 
attraverso l’esecuzione 

e l’interpretazione di 
sem

plici brani strum
entali e vocali appartenenti 

a generi e culture differenti; 
2. usa 

vari 
sistem

i 
di 

notazione 
funzionali 

alla 
lettura, 

all’analisi 
e 

alla 
produzione 

di 
brani 

m
usicali; 

3. com
prende 

alcuni 
eventi, 

m
ateriali, 

opere 
m

usicali, riconoscendone 
i significati, anche in 

relazione alla propria esperienza m
usicale e ai 

m
acrocontesti storico-culturali.  

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. partecipa alla realizzazione di esperienze  m

usicali 
attraverso l’esecuzione 

e l’interpretazione di 
brani strum

entali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti; 

2. usa i diversi sistem
i di notazione funzionali alla 

lettura, 
all’analisi 

e 
alla 

produzione 
di 

brani 
m

usicali; 
3. com

prende 
eventi, 

m
ateriali, 

opere 
m

usicali, 
riconoscendone i significati, anche in relazione 
alla 

propria 
esperienza 

m
usicale 

e 
ai 

diversi 
contesti storico-culturali.  



   
ARTE E IM

M
AGINE 

 
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della Scuola Prim
aria 

L’alunno…
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della Scuola Secondaria di I grado 
L’alunno…

 

1. utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie di testi visivi; 

2. rielabora 
in 

m
odo 

creativo 
le 

im
m

agini 
con 

m
olteplici 

tecniche, 
m

ateriali e strum
enti. 

1. realizza 
elaborati 

personali 
e 

creativi 
sulla 

base 
di 

un’ideazione 
e 

progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio 
visivo, scegliendo tecniche e m

ateriali differenti anche con l’integrazione di 
più m

edia e codici espressivi; 
2. padroneggia gli elem

enti principali del linguaggio visivo, legge e com
prende i 

significati di im
m

agini statiche e in m
ovim

ento; 
3. legge 

le 
opere 

più 
significative 

prodotte 
nell’arte 

antica, 
m

edievale, 
m

oderna e contem
poranea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, 

culturali e am
bientali; 

4. riconosce 
gli 

elem
enti 

principali 
del 

patrim
onio 

culturale, 
artistico 

e 
am

bientale del proprio territorio e non ed è sensibile ai problem
i della sua 

tutela e conservazione. 
 

 O
biettivi di apprendim

ento della scuola prim
aria e della Scuola Secondaria di I grado: 

1. Esprim
ersi e com

unicare; 
2. O

sservare e leggere le im
m

agini;  
3. Com

prendere e apprezzare le opere d’arte  
    

         
  



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA 
 

CO
M

PETEN
ZA 1 - U

tilizza tecniche/codici visivi e com
prende il valore culturale del patrim

onio artistico. 
(Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi. Rielabora in m

odo creativo le im
m

agini con 
m

olteplici tecniche, m
ateriali e strum

enti). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. produce varie tipologie di testi visivi; 
2. rielabora le im

m
agini con tecniche, e m

ateriali 
differenti in m

odo sem
plice. 

L’allievo in situazione note:  
1. utilizza le abilità relative al linguaggio visivo per 

produrre varie tipologie di testi visivi; 
2. rielabora le im

m
agini con tecniche e m

ateriali 
differenti in m

odo creativo. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. utilizza 

le 
conoscenze 

e 
le 

abilità 
relative 

al 
linguaggio visivo per produrre varie tipologie di 
testi visivi; 

2. rielabora 
in 

m
odo 

creativo 
le 

im
m

agini 
con 

m
olteplici tecniche, m

ateriali e strum
enti. 

 
                  



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
CO

M
PETEN

ZA 1 - U
tilizza tecniche/codici visivi e com

prende il valore culturale del patrim
onio artistico. 

(Realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del 
linguaggio visivo, scegliendo tecniche e m

ateriali differenti anche con l’integrazione di più m
edia e codici espressivi. Padroneggia gli elem

enti 
principali del linguaggio visivo, legge e com

prende i significati di im
m

agini statiche e in m
ovim

ento. Legge le opere più significative prodotte 
nell’arte antica, m

edievale, m
oderna e contem

poranea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e am
bientali. Riconosce gli 

elem
enti principali del patrim

onio culturale, artistico e am
bientale del proprio territorio e non ed è sensibile ai problem

i della sua tutela e 
conservazione). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. realizza sem

plici elaborati personali e creativi 
sulla 

base 
di 

un’ideazione 
e 

progettazione 
originale, applicando le regole del linguaggio 
visivo 

e 
scegliendo 

tecniche 
e 

m
ateriali 

differenti; 
2. conosce 

i 
principali 

elem
enti 

del 
linguaggio 

visivo, com
prende la differenza tra im

m
agini 

statiche e in m
ovim

ento; 
3. legge 

le 
opere 

più 
significative 

prodotte 
nell’arte 

antica, 
m

edievale, 
m

oderna 
e 

contem
poranea. 

L’allievo in situazione note:  
1. realizza elaborati personali e creativi sulla  base di 

un’ideazione e progettazione originale, applicando 
le regole del linguaggio visivo e scegliendo in m

odo 
funzionale tecniche e m

ateriali; 
2. conosce gli elem

enti principali del linguaggio visivo, 
legge e com

prende i significati di im
m

agini statiche 
e in m

ovim
ento; 

3. legge le opere più significative prodotte nell’arte 
antica, 

m
edievale, 

m
oderna 

e 
contem

poranea, 
sapendolo collocare nei rispettivi contesti storici, 
culturali e am

bientali. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. realizza elaborati personali e creativi sulla  base di 

un’ideazione e progettazione originale, applicando 
le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, 
scegliendo in m

odo funzionale tecniche e m
ateriali 

differenti; 
2. padroneggia gli elem

enti principali del linguaggio 
visivo, legge e com

prende i significati di im
m

agini 
statiche e in m

ovim
ento; 

3. legge le opere più significative prodotte nell’arte 
antica, 

m
edievale, 

m
oderna 

e 
contem

poranea, 
sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, 
culturali e am

bientali; 
4. riconosce gli elem

enti principali del patrim
onio 

culturale, artistico e am
bientale ed è sensibile 

alla tutela. 
   

        
 



  

M
OTORIA 

  
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della scuola prim

aria 
L’alunno…

 
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della scuola secondaria di 1°grado 

L’alunno…
 

1. acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio  
2. corpo e la padronanza degli schem

i m
otori e posturali; 

3. utilizza il linguaggio corporeo e m
otorio per com

unicare ed esprim
ere i 

propri 
stati 

d’anim
o, 

anche 
attraverso 

la 
dram

m
atizzazione 

e 
le 

esperienze ritm
ico-m

usicali; 
4. sperim

enta una pluralità di esperienze che perm
ettono di conoscere e 

apprezzare varie discipline sportive; 
5. sperim

enta, in form
a sem

plificata, alcune gestualità tecniche; 
6. com

prende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore 
delle regole e l’im

portanza di rispettarle; 
7. si m

uove nell’am
biente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di 

sicurezza per sé e per gli altri. 

1. è consapevole delle proprie com
petenze m

otorie sia nei punti di forza 
che nei lim

iti; 
2. utilizza le abilità m

otorie e sportive acquisite adattando il m
ovim

ento 
in situazione; 

3. sperim
enta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a 

qualunque form
a di violenza, attraverso il riconoscim

ento e l’esercizio 
di tali valori in contesti diversificati; 

4. riconosce, ricerca e applica a se stesso com
portam

enti di prom
ozione  

dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione; 
5. rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri; 
6. è capace di assum

ersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni,  
di integrarsi nel gruppo e di im

pegnarsi per il bene com
une; 

7. è capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, 
dim

ostrando di accettare e rispettare l’altro; 
8. possiede conoscenze e com

petenze relative all’educazione alla salute,  
alla prevenzione e alla prom

ozione di corretti stili di vita. 

 
O

biettivi di apprendim
ento della scuola prim

aria e della scuola secondaria di prim
o grado 

1. Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tem
po 

2. Il linguaggio del corpo com
e m

odalità com
unicativo-espressiva  

3. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play  
4. Salute e benessere, prevenzione e sicurezza  

       
    

    



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA 
 

CO
M

PETEN
ZA 1 - U

tilizza il proprio corpo con consapevolezza nei diversi contesti. 
(Acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schem

i m
otori e posturali. Utilizza il 

linguaggio corporeo e m
otorio per com

unicare ed esprim
ere i propri stati d’anim

o, anche attraverso la dram
m

atizzazione e le esperienze 
ritm

ico-m
usicali. Sperim

enta una pluralità di esperienze che perm
ettono di conoscere e apprezzare varie discipline sportive e conoscerne 

alcuni gesti tecnici. Com
prende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’im

portanza di rispettarle. Si 
m

uove nell’am
biente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri). 

  
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. acquisisce progressivam

ente consapevo lezza di sé 
attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schem

i m
otori e posturali; 

2. utilizza 
il 

linguaggio 
corporeo 

e 
m

otorio 
per 

com
unicare 

i 
propri 

stati 
d’anim

o, 
anche 

attraverso la dram
m

atizzazione e le esperienze 
ritm

ico-m
usicali; 

3. ha approcciato le varie discipline sportive e ne 
conosce i principali gesti tecnici; 

4. com
prende 

all’interno 
delle 

varie 
occasioni di 

gioco e di sport il valore delle regole; 
5. se guidato si m

uove nell’am
biente di vita e di 

scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per 
sé e per gli altri. 

L’allievo in situazione note:  
1. 

acquisisce una consapevolezza 
di 

sé  
attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schem

i m
otori e posturali; 

2. 
utilizza 

il 
linguaggio 

corporeo 
e 

m
otorio 

per 
com

unicare ed esprim
ere i propri stati d’anim

o, 
anche 

attraverso 
la 

dram
m

atizzazione 
e 

le 
esperienze ritm

ico-m
usicali; 

3. 
sperim

enta varie esperienze che gli perm
ettono di 

conoscere e apprezzare varie discipline sportive e 
conoscerne i principali gesti tecnici; 

4. 
com

prende 
all’interno 

delle 
varie 

occasioni di 
gioco 

e 
di 

sport 
il 

valore 
delle 

regole 
e 

l’im
portanza di rispettarle; 

5. 
si 

m
uove 

nell’am
biente 

di 
vita 

e 
di 

scuola 
rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per 
gli altri. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. acquisisce 

una 
m

aggiore 
consapevolezza  

di 
sé 

attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schem

i m
otori e posturali; 

2. utilizza 
il 

linguaggio 
corporeo 

e 
m

otorio 
per 

com
unicare ed esprim

ere i propri stati d’anim
o, 

anche 
attraverso 

la 
dram

m
atizzazione 

e 
le 

esperienze ritm
ico-m

usicali; 
3. sperim

enta varie esperienze che gli perm
ettono di 

conoscere e apprezzare varie discipline sportive e 
conoscerne i principali gesti tecnici; 

4. com
prende 

all’interno 
delle 

varie 
occasioni 

di 
gioco 

e 
di 

sport 
il 

valore 
delle 

regole 
e 

l’im
portanza di rispettarle; 

5. si 
m

uove 
nell’am

biente 
di 

vita 
e 

di 
scuola 

rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per 
gli altri. 

      
      



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
CO

M
PETEN

ZA 1 - U
tilizza il proprio corpo con consapevolezza nei diversi contesti. 

(È consapevole delle proprie com
petenze m

otorie. Utilizza le abilità m
otorie e sportive acquisite adattando il m

ovim
ento in situazione. 

Sperim
enta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque form

a di violenza. Riconosce, ricerca e applica a se stesso 
com

portam
enti di prom

ozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. Rispetta criteri base di sicurezza per sé e 
per gli altri. È capace di assum

ersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni, di integrarsi nel gruppo e di im
pegnarsi per il bene 

com
une. È capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dim

ostrando di accettare e rispettare l’altro. Possiede 
conoscenze e com

petenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla prom
ozione di corretti stili di vita).  

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 
L’allievo in situazioni note e/o guidato:  
1. ha 

consapevolezza 
delle 

proprie  
com

petenze 
m

otorie;  
2. utilizza 

le 
abilità 

m
otorie 

e 
sportive  

acquisite 
adattando il m

ovim
ento nelle varie situazioni;  

3. sperim
enta i corretti valori dello sport e

 d
e

l 
fairplay;  

4. riconosce i com
portam

enti di prom
ozione dello 

“star bene” in ordine a un sano stile  di vita e alla 
prevenzione;  

5. rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli 
altri; 

6. è 
in 

grado 
di 

assum
ersi 

responsabilità 
nei  

confronti delle proprie azioni, di integrarsi  nel 
gruppo e di im

pegnarsi per il bene com
une;  

7. è in grado di integrarsi nel gruppo, dim
ostrando 

di accettare e rispettare l’altro. 

L’allievo in situazione note:  
1. ha 

consapevolezza 
delle 

proprie 
com

petenze 
m

otorie;  
2. utilizza le abilità m

otorie e sportive acquisite 
adattando il m

ovim
ento nelle varie situazioni;  

3. sperim
enta i corretti valori dello sport e d

el 
fair  play;  

4. riconosce, 
ricerca 

e 
applica 

a 
se 

stesso 
com

portam
enti di prom

ozione dello “star  bene” 
in 

ordine 
a 

un 
sano 

stile 
di 

vita 
e 

alla  
prevenzione; 

5. rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli 
altri;  

6. è 
capace 

di 
assum

ersi 
responsabilità 

nei  
confronti delle proprie azioni e di im

pegnarsi per 
il bene com

une;  
7. è capace di integrarsi nel gruppo, di cui  condivide 

e rispetta le regole, dim
ostrando  di accettare e 

rispettare l’altro; 
8. possiede alcune conoscenze relative  

all’educazione alla salute, alla prevenzione  e alla 
prom

ozione di corretti stili di vita. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. ha 

consapevolezza 
delle 

proprie  
com

petenze 
m

otorie;  
2. utilizza le abilità m

otorie e sportive acquisite 
adattando il m

ovim
ento nelle varie situazioni;  

3. sperim
enta i corretti valori dello sport e del 

fairplay e rinuncia a qualunque form
a di violenza; 

4. riconosce, 
ricerca 

e 
applica 

a 
se 

stesso 
com

portam
enti di prom

ozione dello “star bene” 
in 

ordine 
a 

un 
sano 

stile 
di 

vita 
e 

alla 
prevenzione; 

5. rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli 
altri;  

6. è 
capace 

di 
assum

ersi 
responsabilità 

nei 
confronti delle proprie azioni, di integrarsi  nel 
gruppo e di im

pegnarsi per il bene com
une;  

7. è capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide 
e rispetta le regole, dim

ostrando di accettare e 
rispettare l’altro;  

8. possiede delle conoscenze relative all’educazione 
alla salute, alla prevenzione e alla prom

ozione di 
corretti stili di vita.  

  
   



  

AREA GEO-STORICO
 

 STORIA  
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola prim
aria  

L’alunno…
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola secondaria di prim
o grado  

L’alunno…
 

ü
 riconosce 

le 
tracce 

storiche 
presenti 

nel 
territorio 

e 
com

prende 
l’im

portanza del patrim
onio artistico e culturale; 

ü
 usa la linea del tem

po per collocare un fatto o un periodo storico e 
per individuare successioni, contem

poraneità, durate, periodizzazioni; 
ü

 individua relazioni tra gruppi um
ani e contesti spaziali; 

ü
 sa raccontare i fatti storici studiati. 

ü
 com

prende testi storici e li sa rielaborare con un personale m
etodo di studio; 

ü
 sa 

esporre 
le 

conoscenze 
storiche 

acquisite 
operando 

collegam
enti 

e 
sa 

argom
entare le proprie riflessioni; 

ü
 usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella com

plessità del presente, 
com

prendere opinioni e culture diverse, capire i problem
i fondam

entali del 
m

ondo contem
poraneo; 

ü
 conosce aspetti, processi e avvenim

enti fondam
entali della storia italiana (dai 

poteri m
edievali alla form

azione dello stato unitario fino alla nascita della 
Repubblica), 

conosce 
aspetti 

e 
processi 

fondam
entali 

della 
storia 

europea 
(m

edievale, 
m

oderna 
e 

contem
poranea) 

e 
conosce 

aspetti 
e 

processi 
fondam

entali 
della 

storia 
m

ondiale 
(dalla 

rivoluzione 
agraria 

a 
quella 

industriale, alla globalizzazione); 
ü

 conosce aspetti del patrim
onio culturale, italiano e dell’um

anità e li sa m
ettere 

in relazione con i fenom
eni storici studiati; 

ü
 sa 

esporre 
le 

conoscenze 
storiche 

acquisite, 
operando 

collegam
enti 

e 
riflessioni; 

ü
 ha increm

entato la curiosità per la conoscenza del passato ed è in grado di 
inform

arsi su fatti e problem
i storici. 

 
O

biettivi di apprendim
ento della Scuola Prim

aria e della Scuola Secondaria di I grado 
1. U

so delle fonti.  
2. O

rganizzazione delle inform
azioni (linea del tem

po, grafici e tabelle). 
3. Strum

enti concettuali (conoscenze). 
4. Produzione scritta e orale. 

      
   

 



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA 
 

CO
M

PETEN
ZA 1 - Com

prende il cam
biam

ento e i diversi tem
pi storici 

(Riconosce le tracce storiche presenti nel territorio e com
prende l’im

portanza del patrim
onio storico. Usa la linea del tem

po per 
collocare un fatto o  un periodo storico e per individuare successioni, contem

poraneità, durate, periodizzazioni. Individua relazioni tra 
gruppi um

ani e contesti spaziali. Sa raccontare i fatti storici studiati).  
 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note:  
1. se guidato riconosce le tracce storiche  presenti 

nel territorio; 
2. se guidato usa la linea del tem

po divisa in anni 
per collocare un fatto o un periodo storico; 

3. se guidato individua relazioni tra gruppi um
ani e 

contesti spaziali; 
4. sa raccontare con sem

plicità i principali fatti 
storici studiati. 

L’allievo in situazione note:  
1. riconosce le tracce storiche presenti nel  

territorio; 
2. usa la linea del tem

po divisa in anni per collocare 
un fatto o un periodo storico e per 

individuare 
successioni, durate, periodizzazioni; 

3. individua sem
plici relazioni tra gruppi um

ani e 
contesti spaziali; 

4. sa raccontare i fatti storici studiati. 

L’allievo in situazioni nuove:  
1. riconosce le tracce storiche presenti nel  territorio 

e 
com

prende 
l’im

portanza 
del 

patrim
onio 

storico; 
2. usa la linea del tem

po e la sa costruire per 
collocare un fatto o un periodo storico e per 
individuare 

successioni, 
contem

poraneità, 
durate, periodizzazioni; 

3. individua relazioni tra gruppi um
ani e contesti 

spaziali; 
4. sa raccontare i fatti storici studiati. 

                  
   



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

 
 

CO
M

PETEN
ZA 1 - Com

prende il cam
biam

ento e i diversi tem
pi storici 

(Com
prende testi storici e li sa rielaborare. Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegam

enti e sa argom
entare le proprie 

riflessioni. Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella com
plessità del presente, com

prendere opinioni e culture diverse, capire i problem
i 

fondam
entali del m

ondo contem
poraneo. Conosce aspetti, processi e avvenim

enti fondam
entali della storia italiana, europea e m

ondiale. Conosce 
aspetti del patrim

onio culturale, italiano e dell’um
anità e li sa m

ettere in relazione con i fenom
eni storici studiati. Sa esporre le conoscenze storiche 

acquisite, operando collegam
enti e riflessioni. Ha acquisito curiosità per la conoscenza del passato ed è in grado di inform

arsi su fatti e problem
i 

storici.) 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo se guidato: 
1. com

prende testi storici e li sa rielaborare a grandi 
linee; 

2. sa 
esporre 

le 
conoscenze 

storiche 
acquisite 

operando sem
plici collegam

enti; 
3. riesce 

a 
usare 

le 
conoscenze 

e 
le 

abilità 
per 

orientarsi nella com
plessità del presente; 

4. conosce 
aspetti, 

processi 
e 

avvenim
enti 

fondam
entali 

della 
storia 

italiana, 
europea 

e 
m

ondiale; 
5. conosce 

alcuni 
aspetti 

del 
patrim

onio 
culturale, 

italiano e dell’um
anità, m

ettendoli in relazione con i 
fenom

eni storici studiati; 
6. sa 

esporre 
le 

conoscenze 
storiche 

acquisite, 
operando sem

plici collegam
enti. 

L’allievo: 
1. com

prende testi storici e li sa rielaborare in m
odo 

sem
plice; 

2. sa 
esporre 

le 
conoscenze 

storiche 
acquisite 

operando sem
plici collegam

enti; 
3. usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 

com
plessità del presente, com

prendere opinioni e 
culture diverse; 

4. conosce 
aspetti, 

processi 
e 

avvenim
enti 

fondam
entali 

della 
storia 

italiana, 
europea 

e 
m

ondiale; 
5. conosce alcuni aspetti del patrim

onio culturale, 
italiano e dell’um

anità e li sa m
ettere in relazione 

con i fenom
eni storici studiati; 

6. sa 
esporre 

le 
conoscenze 

storiche 
acquisite, 

operando collegam
enti e riflessioni 

7. ha acquisito una certa curiosità per il passato ed è 
in grado di inform

arsi su fatti e problem
i storici. 

L’allievo: 
1. com

prende testi storici e li sa rielaborare in m
odo 

sem
plice; 

2. sa 
esporre 

le 
conoscenze 

storiche 
acquisite 

operando 
collegam

enti 
e 

sa 
argom

entare 
le 

proprie riflessioni; 
3. usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella 

com
plessità del presente, com

prendere opinioni e 
culture diverse, capire i problem

i fondam
entali del 

m
ondo contem

poraneo; 
4. conosce 

aspetti, 
processi 

e 
avvenim

enti 
fondam

entali 
della 

storia 
italiana, 

europea 
e 

m
ondiale; 

5. conosce aspetti del patrim
onio culturale, italiano e 

dell’um
anità e li sa m

ettere in relazione con i 
fenom

eni storici studiati; 
6. sa 

esporre 
le 

conoscenze 
storiche 

acquisite, 
operando collegam

enti e riflessioni 
7. ha acquisito curiosità per il passato ed è in grado di 

inform
arsi su fatti e problem

i storici. 
       



  

G E O G R A F I A  
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola prim
aria 

L’alunno…
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola secondaria di prim
o grado 

L’alunno…
 

ü
 si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando i punti 

cardinali; 
ü

 utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e 
realizzare sem

plici schizzi cartografici; 
ü

 riconosce e denom
ina i principali “oggetti” geografici fisici (fium

i, m
onti, 

pianure, coste, colline, laghi, m
ari, oceani, ecc.); 

ü
 individua, conosce e descrive gli elem

enti caratterizzanti dei paesaggi (di 
m

ontagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare 
attenzione a quelli italiani; 

ü
 è in grado di localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (m

onti, fium
i, 

laghi,…
) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture) dell’Italia. 

ü
 si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti 

cardinali e alle coordinate geografiche e sa orientare una carta 
geografica a grande scala; 

ü
 osserva, legge e analizza sistem

i territoriali vicini e lontani e valuta gli 
effetti di azioni dell’uom

o sui sistem
i territoriali alle diverse scale 

geografiche; 
ü

 utilizza opportunam
ente concetti geografici (ad esem

pio: ubicazione, 
localizzazione, 

regione, 
paesaggio, 

am
biente, territorio, 

sistem
a antropofisico), carte geografiche, fotografie e im

m
agini dallo 

spazio, grafici, dati statistici per com
unicare efficacem

ente inform
azioni 

spaziali sull'am
biente che lo circonda; 

ü
 riconosce nei paesaggi italiani, europei e m

ondiali gli elem
enti fisici 

significativi e le em
ergenze storiche, artistiche e architettoniche, 

com
e patrim

onio naturale e culturale da tutelare e valorizzare; 
ü

 è in grado di localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (m
onti, 

fium
i, laghi) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture) 

dell’Europa e del M
ondo. 

 
O

biettivi di apprendim
ento della Scuola Prim

aria e della Scuola Secondaria di I grado 
1. O

rientam
ento 

2. Linguaggio della geo-graficità  
3. Paesaggio (conoscenze geografia fisica)  
4. Regione e sistem

a territoriale (conoscenze geografia politica e um
ana)  

        
  

    



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA 
 CO

M
PETEN

ZA 1 – Si orienta nel contesto geografico 
(Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando i punti cardinali. Utilizza il linguaggio della geo-graficità per 
interpretare carte geografiche e realizzare sem

plici schizzi cartografici. Riconosce e denom
ina i principali “oggetti” geografici fisici. Individua, 

conosce e descrive gli elem
enti caratterizzanti dei paesaggi con particolare attenzione a quelli italiani. È in grado di localizzare i principali 

“oggetti” geografici fisici e  antropici dell’Italia).  
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note:  
1. se 

guidato 
si 

orienta 
nello 

spazio  
circostante 

e 
sulle 

carte 
geografiche, 

utilizzando i punti cardinali; 
2. se guidato utilizza il linguaggio della geo- 

graficità per interpretare carte geografiche 
e realizzare sem

plici schizzi cartografici; 
3. riconosce e denom

ina i principali “oggetti” 
geografici fisici; 

4. se 
guidato 

individua 
gli 

elem
enti 

caratterizzanti dei paesaggi con particolare 
attenzione a quelli italiani e li descrive con 
sem

plicità; 
5. se guidato è in grado di localizzare i 

principali 
“oggetti” 

geografici 
fisici 

e 
antropici dell’Italia. 

L’allievo in situazione note:  
1. si orienta nello spazio circostante e sulle  

carte 
geografiche, 

utilizzando 
i 

punti 
cardinali; 

2. utilizza il linguaggio della geo-graficità per 
interpretare carte geografiche e realizzare 
sem

plici schizzi cartografici; 
3. riconosce e denom

ina i principali “oggetti” 
geografici fisici; 

4. individua 
e 

descrive 
gli 

elem
enti 

caratterizzanti dei paesaggi con particolare 
attenzione a quelli italiani; 

5. è 
in 

grado 
di 

localizzare 
i 

principali 
“oggetti” 

geografici 
fisici 

e 
antropici 

dell’Italia 

L’allievo in situazioni nuove:  
1. si orienta nello spazio circostante e sulle  

carte 
geografiche, 

utilizzando 
i 

punti 
cardinali; 

2. utilizza il linguaggio della geo-graficità per 
interpretare carte geografiche e realizzare 
sem

plici schizzi cartografici; 
3. riconosce e denom

ina i principali “oggetti” 
geografici fisici; 

4. individua, conosce e descrive gli elem
enti 

caratterizzanti dei paesaggi con particolare 
attenzione a quelli italiani; 

5. è 
in 

grado 
di 

localizzare 
i 

principali 
“oggetti” 

geografici 
fisici 

e 
antropici 

dell’Italia. 
                



  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
CO

M
PETEN

ZA 1 – Si orienta nel contesto geografico 
(Si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche e sa orientare una carta geografica a 
grande scala. Osserva, legge e analizza sistem

i territoriali vicini e lontani e valuta gli effetti di azioni dell’uom
o sui sistem

i territoriali alle diverse 
scale geografiche. Utilizza opportunam

ente concetti geografici, carte geografiche, fotografie e im
m

agini dallo spazio, grafici, dati statistici per 
com

unicare efficacem
ente inform

azioni spaziali sull'am
biente che lo circonda. Riconosce nei paesaggi italiani, europei e m

ondiali gli elem
enti fisici 

significativi e le em
ergenze storiche, artistiche e architettoniche, com

e patrim
onio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. È in grado di 

localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (m
onti, fium

i, laghi,…
) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…

) dell’Europa e del M
ondo.) 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo se guidato:  
1. si orienta nello spazio e sulle carte di  diversa scala 

in 
base 

ai 
punti 

cardinali 
e 

alle 
coordinate 

geografiche e sa orientare una carta geografica a 
grande scala; 

2. osserva e legge sistem
i territoriali vicini e lontani e 

valuta 
gli 

effetti 
di 

azioni 
dell’uom

o 
sui

 
sistem

i 
territoriali 

alle 
diverse 

scale 
geografiche; 

3. utilizza 
concetti 

geografici, 
carte 

geografiche, 
fotografie e im

m
agini dallo spazio, 

grafici, dati 
statistici 

per 
com

unicare 
inform

azioni 
spaziali 

sull'am
biente che lo circonda; 

4. riconosce nei paesaggi italiani, europei e m
ondiali 

gli 
elem

enti 
fisici 

significativi 
e 

le 
em

ergenze 
storiche, 

artistiche 
e 

architettoniche, 
com

e 
patrim

onio 
naturale 

e 
culturale 

da 
tutelare 

e 
valorizzare; 

5. è 
in 

grado 
di 

localizzare 
i 

principali 
“oggetti” 

geografici fisici e antropici dell’Europa e del M
ondo. 

L’allievo:  
1. si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala 

in 
base 

ai 
punti 

cardinali 
e 

alle 
coordinate 

geografiche e sa orientare una carta geografica a 
grande scala; 

2. osserva e legge sistem
i territoriali vicini e lontani e 

valuta 
gli 

effetti 
di 

azioni 
dell’uom

o 
sui 

sistem
i 

territoriali alle diverse scale geografiche; 
3. utilizza 

concetti 
geografici, 

carte 
geografiche, 

fotografie 
e 

im
m

agini 
dallo 

spazio, 
grafici, 

dati 
statistici 

per 
com

unicare 
inform

azioni 
spaziali 

sull'am
biente che lo circonda; 

4. riconosce nei paesaggi italiani, europei e m
ondiali 

gli 
elem

enti 
fisici 

significativi 
e 

individua 
il 

patrim
onio 

naturale 
e 

culturale 
da 

tutelare 
e 

valorizzare; 
5. è 

in 
grado 

di 
localizzare 

i 
principali 

“oggetti” 
geografici fisici e antropici dell’Europa e del M

ondo. 

L’allievo in situazioni nuove:  
1. si orienta nello spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 
geografiche e sa orientare una carta geografica a 
grande scala; 

2. osserva, legge e analizza sistem
i territoriali vicini 

e lontani e valuta gli effetti di azioni dell’uom
o 

sui 
sistem

i 
territoriali 

alle 
diverse 

scale 
geografiche; 

3. utilizza 
opportunam

ente 
concetti 

geografici, 
carte 

geografiche, 
fotografie 

e 
im

m
agini

 
dallo 

spazio, 
grafici, 

dati 
statistici 

per 
com

unicare efficacem
ente inform

azioni spaziali 
sull'am

biente che lo circonda; 
4. riconosce 

nei 
paesaggi 

italiani, 
europei 

e 
m

ondiali 
gli 

elem
enti 

fisici 
significativi 

e 
le

 
em

ergenze 
storiche, 

artistiche 
e 

architettoniche, 
com

e 
patrim

onio 
naturale 

e 
culturale da tutelare 

e valorizzare; 
5. è in grado di localizzare i principali “oggetti” 

geografici fisici e antropici dell’Europa e del 
M

ondo. 



36 
Istituto O

m
nicom

prensivo “Padre G
iulio C

astelli” 
CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
  

AREA M
ATEM

ATICO-SCIENTIFICO-TECNO
LO

GICO
 

 
M

ATEM
ATICA  

 
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della scuola prim

aria 
L’alunno…

 
CO

M
PETEN

ZE al term
ine della scuola secondaria di 1°grado 

L’alunno…
 

ü
 

si m
uove con sicurezza nel calcolo scritto e m

entale con i num
eri naturali e sa 

valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice; 
ü

 
descrive, denom

ina e classifica figure in base a caratteristiche geom
etriche, ne 

determ
ina m

isure, progetta e costruisce m
odelli concreti di vario tipo e 

utilizza strum
enti per il disegno geom

etrico e i più com
uni strum

enti di 
m

isura; 
ü

 
riesce a risolvere facili problem

i in tutti gli am
biti di contenuto, descrivendo il 

procedim
ento seguito e riconoscendo strategie di soluzione diverse dalla 

propria 
e 

legge 
 

e 
com

prende 
testi 

che 
coinvolgono aspetti logici e m

atem
atici; 

ü
 

ricerca dati per ricavare inform
azioni e costruisce rappresentazioni (tabelle, 

grafici); 
ü

 
costruisce ragionam

enti form
ulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e 

confrontandosi con il punto di vista di altri; 
ü

 
ha sviluppato un atteggiam

ento positivo rispetto alla m
atem

atica, anche 
grazie a m

olte esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire 
com

e gli strum
enti m

atem
atici che ha im

parato siano utili per operare nella 
realtà. 

ü
 

si m
uove con sicurezza nel calcolo anche con i num

eri razionali, ne 
padroneggia le diverse rappresentazioni e stim

a la grandezza di un num
ero e 

il risultato di operazioni; 
ü

 
riconosce e denom

ina 
le form

e del piano e dello spazio, le loro 
rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elem

enti; 
ü

 
riconosce 

e 
risolve 

problem
i 

in 
contesti 

diversi 
valutando 

le 
inform

azioni e la loro coerenza, spiegando anche in form
a scritta il 

procedim
ento seguito, m

antenendo il controllo sia sul processo risolutivo sia 
sui risultati; 

ü
 

confronta procedim
enti diversi e produce form

alizzazioni che gli consentono 
di passare da un problem

a specifico a una classe di problem
i; 

ü
 

analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne m
isure di 

variabilità e prendere decisioni; 
ü

 
si orienta con valutazioni di probabilità nelle valutazioni di incertezza; 

ü
 

ha rafforzato un atteggiam
ento positivo rispetto alla m

atem
atica attraverso 

esperienze significative e ha capito com
e gli strum

enti m
atem

atici appresi 
siano utili in m

olte situazioni nella realtà. 

O
biettivi di apprendim

ento della Scuola Prim
aria 

O
biettivi di apprendim

ento della Scuola Secondaria di I grado 
1. 

N
um

eri (con anche risoluzione problem
i) 

1. 
N

um
eri (con anche risoluzione problem

i) 
2. 

Spazio e figure (con anche risoluzione problem
i) 

2. 
Spazio e figure (con anche risoluzione problem

i) 
3. 

Relazioni, dati e previsioni 
3. 

Relazioni e funzioni 
 

 
4. 

D
ati e previsioni 

     



37 
Istituto O

m
nicom

prensivo “Padre G
iulio C

astelli” 
CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
  

  
COM

PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM
ARIA 

 CO
M

PETEN
ZA 1 - U

tilizza le tecniche e le procedure di calcolo aritm
etico, rappresentandole anche sotto form

a grafica 
(Si m

uove con sicurezza nel calcolo scritto e m
entale con i num

eri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice). 
  

Livello base  
Livello interm

edio  
Livello avanzato  

L’allievo in situazioni note e guidato:  
5. legge, scrive e confronta num

eri interi e  
decim

ali; 
6. posiziona 

num
eri 

interi 
su 

una 
linea  

graduata; 
7. conosce e classifica le frazioni; 
8. esegue 

sem
plici 

operazioni 
con 

num
eri 

interi e decim
ali. 

L’allievo in situazione note:  
1. legge, scrive e confronta num

eri interi e  
decim

ali; 
2. posiziona num

eri interi e decim
ali su una  

linea parzialm
ente graduata; 

3. conosce, classifica e opera con le frazioni; 
4. esegue le quattro operazioni con num

eri 
interi e decim

ali. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. legge, scrive e confronta num

eri interi e  
decim

ali; 
2. posiziona num

eri interi e decim
ali su una  

linea non graduata; 
3. confronta, ordina e opera con le frazioni; 
4. esegue con sicurezza le quattro operazioni 

con num
eri interi e decim

ali utilizzando gli 
strum

enti opportuni. 
 

              



38 
Istituto O

m
nicom

prensivo “Padre G
iulio C

astelli” 
CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
    CO

M
PETEN

ZA 2 - Confronta ed analizza figure geom
etriche, individuando invarianti e relazioni 

(Descrive, denom
ina e classifica figure in base a caratteristiche geom

etriche, ne determ
ina m

isure, progetta e costruisce m
odelli concreti di 

vario tipo e utilizza strum
enti per il disegno geom

etrico e i più com
uni strum

enti di m
isura). 

 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. riconosce e denom

ina le figure geom
etriche; 

2. determ
ina il perim

etro delle figure som
m

ando 
le m

isure dei lati; 
3. riconosce gli angoli e sa denom

inarli; 
4. determ

ina l’area di rettangoli, contando i 
quadretti; 

5. utilizza correttam
ente la riga; 

6. sa m
isurare lunghezze; 

7. disegna le figure sulla carta a quadretti con la 
riga; 

8. individua lo strum
ento di m

isura adeguato 
(m

etro o riga). 

L’allievo in situazioni note: 
1. denom

ina e descrivere le figure geom
etriche; 

2. disegnare gli angoli, anche concavi e convessi; 
3. determ

ina il perim
etro delle figure utilizzando le 

form
ule; 

4. determ
ina l’area di un rettangolo, di un quadrato 

e di un triangolo con le form
ule; 

5. utilizza correttam
ente riga o squadre; 

6. sa m
isurare lunghezze e angoli; 

7. disegna le figure sulla carta a quadretti con la riga; 
8. utilizza le unità di m

isura adeguate. 

L’allievo in situazioni note e non: 
1. denom

ina, descrive e classifica in base alle 
caratteristiche le figure geom

etriche, individuando 
eventuali sim

m
etrie; 

2. disegna e classifica un angolo, utilizzando gli 
strum

enti opportuni; 
3. determ

ina il perim
etro delle figure m

isurando le 
m

isure dei lati e utilizzando le form
ule; 

4. determ
ina l’area di triangoli e quadrilateri con le 

form
ule; 

5. utilizza correttam
ente riga, squadre  e 

goniom
etro; 

6. sa m
isurare lunghezze e angoli; 

7. riproduce le figure in base alla descrizione 
utilizzando gli strum

enti adeguati; 
8. utilizza le unità di m

isura adeguate, effettuando 
m

isure e stim
ando i risultati. 

 
 

 
  

            



39 
Istituto O

m
nicom

prensivo “Padre G
iulio C

astelli” 
CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
   
CO

M
PETEN

ZA 3 - Riconosce e risolve problem
i di vario genere, individuando strategie e spiegando il procedim

ento 
(Riesce a risolvere facili problem

i in tutti gli am
biti di contenuto descrivendo il procedim

ento seguito e riconoscendo strategie di soluzione diverse dalla 
propria e legge e com

prende testi che coinvolgono aspetti logici e m
atem

atici). 
 

Livello base  
Livello interm

edio  
Livello avanzato  

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. risolve sem

plici problem
i aritm

etici e geom
etrici; 

2. spiega in m
odo sem

plice il procedim
ento seguito. 

L’allievo in situazioni note: 
1. risolve problem

i aritm
etici e geom

etrici anche con 
più operazioni; 

2. spiega il procedim
ento seguito. 

L’allievo in situazioni note e non: 
1. risolve problem

i aritm
etici e geom

etrici con più 
richieste e con dati nascosti o superflui; 

2. spiega il procedim
ento seguito. 

 
  CO

M
PETEN

ZA 4 - Rileva dati e li analizza anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche 
(Ricerca dati per ricavare inform

azioni e costruisce rappresentazioni - tabelle, grafici). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. legge, raccoglie e rappresenta dati; 
2. legge e interpreta tabelle e grafici; 
3. legge un grafico e individua la m

oda e la m
edia 

aritm
etica. 

L’allievo in situazione note: 
1. raccoglie, organizza e rappresenta dati; 
2. legge e interpreta tabelle e grafici; 
3. legge un grafico e individua la m

oda e la m
edia 

aritm
etica. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. raccoglie, organizza e rappresenta dati anche in 

situazioni com
plesse; 

2. legge e interpreta tabelle e grafici e li sa costruire; 
3. confronta 

dati 
e 

valuta 
situazioni 

utilizzando 
i 

concetti di m
oda e m

edia aritm
etica. 

       
       



40 
Istituto O

m
nicom

prensivo “Padre G
iulio C

astelli” 
CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
  

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

 
 CO

M
PETEN

ZA 1 - 
(Si m

uove con sicurezza nel calcolo anche con i num
eri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stim

a la grandezza di un num
ero e il risultato di 

operazioni. Confronta procedim
enti diversi e produce form

alizzazioni che gli consentono di passare da un problem
a specifico a una classe 

di problem
i). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato:  
1. legge, 

scrive 
e 

confronta 
num

eri 
interi 

e  
decim

ali; 
2. posiziona num

eri interi su una linea graduata; 
3. conosce e classifica le frazioni; 
4. esegue sem

plici operazioni con num
eri interi e 

decim
ali. 

L’allievo in situazione note:  
1. legge, scrive e confronta num

eri interi e  decim
ali; 

2. posiziona num
eri interi e decim

ali su una  linea 
parzialm

ente graduata; 
3. conosce, classifica e opera con le frazioni; 
4. esegue le quattro operazioni con num

eri interi e 
decim

ali. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove:  
1. legge, scrive e confronta num

eri interi e  decim
ali; 

2. posiziona num
eri interi e decim

ali su una  linea 
non graduata; 

3. confronta, ordina e opera con le frazioni; 
4. esegue con sicurezza le quattro operazioni con 

num
eri interi e decim

ali utilizzando gli strum
enti 

opportuni. 

 
                        



41 
Istituto O

m
nicom

prensivo “Padre G
iulio C

astelli” 
CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
    CO

M
PETEN

ZA 2 - Confronta ed analizza figure geom
etriche, individuando invarianti e relazioni 

(Riconosce e denom
ina le form

e del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elem
enti). 

 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. riconosce e denom

ina le figure geom
etriche; 

2. determ
ina il perim

etro delle figure som
m

ando le 
m

isure dei lati; 
3. riconosce gli angoli e sa denom

inarli; 
4. determ

ina 
l’area 

di 
rettangoli, 

contando 
i 

quadretti; 
5. utilizza correttam

ente la riga; 
6. sa m

isurare lunghezze; 
7. disegna le figure sulla carta a quadretti con la riga; 
8. individua lo strum

ento di m
isura adeguato (m

etro 
o riga). 

L’allievo in situazioni note: 
1. denom

ina e descrivere le figure geom
etriche; 

2. disegnare gli angoli, anche concavi e convessi; 
3. determ

ina il perim
etro delle figure utilizzando le 

form
ule; 

4. determ
ina l’area di un rettangolo, di un quadrato 

e di un triangolo con le form
ule; 

5. utilizza correttam
ente riga o squadre; 

6. sa m
isurare lunghezze e angoli; 

7. disegna le figure sulla carta a quadretti con la 
riga; 

8. utilizza le unità di m
isura adeguate. 

L’allievo in situazioni note e non: 
1. denom

ina, 
descrive 

e 
classifica 

in 
base 

alle 
caratteristiche le figure geom

etriche, individuando 
eventuali sim

m
etrie; 

2. disegna 
e 

classifica 
un 

angolo, 
utilizzando 

gli 
strum

enti opportuni; 
3. determ

ina il perim
etro delle figure m

isurando le 
m

isure dei lati e utilizzando le form
ule; 

4. determ
ina l’area di triangoli e quadrilateri con le 

form
ule; 

5. utilizza correttam
ente riga, squadre e goniom

etro; 
6. sa m

isurare lunghezze e angoli; 
7. riproduce le figure in base alla descrizione 

utilizzando gli strum
enti adeguati; 

8. utilizza 
le 

unità 
di 

m
isura 

adeguate, 
effettuando m

isure e stim
ando i risultati. 
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CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
     CO

M
PETEN

ZA 3 - Riconosce e risolve problem
i di vario genere, individuando strategie e spiegando il procedim

ento 
(Riconosce e risolve problem

i in contesti diversi valutando le inform
azioni e la loro coerenza, spiegando anche in form

a scritta il procedim
ento seguito, 

m
antenendo il controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 
L’allievo in situazioni note e guidato: 

1. risolve sem
plici problem

i aritm
etici e geom

etrici; 
2. spiega in m

odo sem
plice il procedim

ento seguito. 

L’allievo in situazioni note: 
1. 

risolve problem
i aritm

etici e geom
etrici anche 

con più operazioni; 
2. 

spiega il procedim
ento seguito. 

L’allievo in situazioni note e non: 
1. 

risolve problem
i aritm

etici e geom
etrici con più 

richieste e con dati nascosti o superflui; 
2. 

spiega il procedim
ento seguito. 

 
 CO

M
PETEN

ZA 4 - Rileva dati e li analizza anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche 
(Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne m

isure di variabilità e prendere decisioni si orienta con valutazioni di probabilità nelle 
valutazioni di incertezza). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. legge, raccoglie e rappresenta dati; 
2. legge e interpreta tabelle e grafici; 
3. legge un grafico e individua la m

oda e la m
edia 

aritm
etica. 

L’allievo in situazione note: 
1. raccoglie, organizza e rappresenta dati; 
2. legge e interpreta tabelle e grafici; 
3. legge un grafico e individua la m

oda e la m
edia 

aritm
etica. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. 

raccoglie, organizza e rappresenta dati anche in 
situazioni com

plesse; 
2. 

legge 
e 

interpreta 
tabelle 

e 
grafici 

e 
li 

sa 
costruire; 

3. 
confronta dati e valuta 

situazioni 
utilizzando 

i 
concetti di m

oda e m
edia aritm

etica. 
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CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
  SCIENZE NATURALI  
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola prim
aria 

L’alunno…
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola secondaria di prim
o grado 

L’alunno…
 

ü
 sviluppa atteggiam

enti di curiosità verso il m
ondo; 

ü
 ricerca su varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) inform

azioni e 
spiegazioni sui problem

i che lo interessano; 
ü

 osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, form
ula dom

ande, anche sulla base di 
ipotesi personali, 

propone e realizza sem
plici esperim

enti; 
ü

 riconosce le principali caratteristiche e i m
odi di vivere di organism

i anim
ali e 

vegetali; 
ha 

atteggiam
enti 

di 
rispetto 

verso 
l’am

biente 
naturale 

di 
cui 

apprezza il valore; 
ü

 ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi 
diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionam

ento e ha cura 
della sua salute; 

ü
 espone ciò che ha sperim

entato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

ü
 esplora e sperim

enta lo svolgersi dei più com
uni fenom

eni, ne im
m

agina e 
ne 

verifica 
le 

cause 
e 

ricerca 
soluzioni 

ai 
problem

i, 
utilizzando 

le 
conoscenze acquisite; 

ü
 sviluppa sem

plici schem
atizzazioni e m

odellizzazioni di fatti e fenom
eni 

ricorrendo, 
quando 

è 
il 

caso, 
a 

m
isure 

appropriate 
e 

a 
sem

plici 
form

alizzazioni; 
ü

 ha una visione della com
plessità del sistem

a dei viventi e della loro 
evoluzione nel tem

po e riconosce nella loro diversità i bisogni fondam
entali 

di 
anim

ali 
e 

piante, 
e 

i 
m

odi 
di 

soddisfarli 
negli 

specifici 
contesti 

am
bientali; 

ü
 è consapevole del ruolo dell’uom

o sul pianeta, del carattere finito delle 
risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta m

odi di 
vita ecologicam

ente responsabili; 
ü

 collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uom
o; 

ü
 riconosce 

nel 
proprio 

organism
o 

strutture 
e 

funzionam
enti 

a 
livelli 

m
acroscopici e m

icroscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi 
lim

iti; 
ü

 ha curiosità e interesse verso i principali problem
i legati all’uso della 

scienza nel cam
po dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 
O

biettivi di apprendim
ento della Scuola Prim

aria 
1. Esplorare e descrivere oggetti e m

ateriali (fine terza prim
aria); O

ggetti, m
ateriali e trasform

azioni (fine quinta prim
aria). 

2. O
sservare e sperim

entare sul cam
po. 

3. L’uom
o i viventi e l’am

biente. 
 

O
biettivi di apprendim

ento della Scuola Secondaria di I grado 
1. Fisica e chim

ica.  
2. A

stronom
ia e Scienze della Terra. 

3. Biologia.  
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CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
  

 
COM

PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM
ARIA 

 
CO

M
PETEN

ZA 1 - O
sserva, descrive e analizza fenom

eni appartenenti alla realtà naturale e riconosce i concetti di sistem
a. 

(Sviluppa atteggiam
enti di curiosità verso il m

ondo e cerca su varie supporti inform
azioni e spiegazioni sui problem

i che lo interessano. Riconosce le 
principali caratteristiche e i m

odi di vivere di organism
i anim

ali e vegetali. Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei 
suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionam

ento e ha cura della sua salute. Espone ciò che ha sperim
entato). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

sviluppa 
atteggiam

enti 
di 

curiosità 
verso 

il 
m

ondo e chiede spiegazioni di quello che vede 
succedere; 

2. 
riconosce le principali caratteristiche e i m

odi 
di vivere di organism

i anim
ali e vegetali; 

3. 
riconosce la struttura e lo sviluppo del proprio 
corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne 
descrive in m

odo sem
plice il funzionam

ento e 
ha cura della sua salute. 

L’allievo in situazione note: 
1. 

sviluppa 
atteggiam

enti 
di 

curiosità 
verso 

il 
m

ondo e cerca spiegazioni e inform
azioni su 

quello che vede succedere e sui problem
i che 

lo interessano; 
2. 

riconosce le principali caratteristiche e i m
odi 

di vivere di organism
i anim

ali e vegetali; 
3. 

conosce la struttura e lo sviluppo del proprio 
corpo nei suoi diversi organi e apparati, 

ne 
riconosce e descrive il funzionam

ento e ha cura 
della sua salute; 

4. 
espone 

in 
m

odo 
sem

plice 
ciò 

che 
ha 

sperim
entato. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. sviluppa atteggiam

enti di curiosità e m
odi di 

guardare il m
ondo ed è stim

olato a cercare 
spiegazioni e inform

azioni di quello che vede 
succedere e sui problem

i che lo interessano; 
2. riconosce le principali caratteristiche e i m

odi di 
vivere di organism

i anim
ali e vegetali; 

3. ha 
consapevolezza 

della 
struttura 

e 
dello 

sviluppo 
del 

proprio 
corpo, 

nei 
suoi 

diversi 
organi e apparati, ne riconosce e descrive il 
funzionam

ento e ha cura della sua salute; 
4. espone con sicurezza ciò che ha sperim

entato. 

  CO
M

PETEN
ZA 2 - A

nalizza fenom
eni dal punto di vista qualitativo e quantitativo. 

(Osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, form
ula dom

ande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza sem
plici esperim

enti. Ha 
atteggiam

enti di rispetto verso l’am
biente naturale di cui apprezza il valore). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 
L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. osserva e descrive con sem

plicità lo svolgersi dei 
fatti scientifici e form

ula sem
plici dom

ande; 
2. com

prende 
il 

valore 
dell’am

biente 
naturale 

e, 
guidato, assum

e atteggiam
enti di rispetto verso di 

esso. 
 

L’allievo in situazioni note: 
1. osserva e descrive lo svolgersi dei fatti scientifici e 

form
ula dom

ande; 
2. ha 

atteggiam
enti 

di 
rispetto 

verso 
l’am

biente 
naturale e ne com

prende il valore; 
 

L’allievo in situazioni note e non: 
1. osserva e descrive con sicurezza lo svolgersi dei 

fatti scientifici, form
ula dom

ande, anche sulla base 
di 

ipotesi 
personali, 

propone 
e 

partecipa 
alla 

realizzazione di sem
plici esperim

enti; 
2. ha 

atteggiam
enti 

di 
rispetto 

verso 
l’am

biente 
naturale di cui apprezza il valore. 
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CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
  

 
 

 
CO

M
PETEN

ZE IN
 U

SCITA DALLA SCU
O

LA SECO
N

DARIA DI I G
RADO

 
 CO

M
PETEN

ZA 1 - O
sserva, descrive e analizza fenom

eni appartenenti alla realtà naturale e riconosce i concetti di sistem
a. 

(Esplora e sperim
enta lo svolgersi dei più com

uni fenom
eni, ne im

m
agina e ne verifica le cause e ricerca soluzioni ai problem

i, utilizzando le 
conoscenze acquisite. Ha una visione della com

plessità del sistem
a dei viventi e della loro evoluzione nel tem

po e riconosce nella loro diversità i 
bisogni fondam

entali di anim
ali e piante, e i m

odi di soddisfarli negli specifici contesti am
bientali. È consapevole del ruolo dell’uom

o sul pianeta, 
del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta m

odi di vita ecologicam
ente responsabili. Sviluppa 

sem
plici schem

atizzazioni e m
odellizzazioni di fatti e fenom

eni ricorrendo, quando è il caso, a m
isure appropriate e a sem

plici form
alizzazioni). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

esplora lo svolgersi dei più com
uni fenom

eni 
e utilizza le conoscenze acquisite; 

2. 
ha una visione generale della com

plessità del 
sistem

a dei viventi e della loro evoluzione nel 
tem

po 
e 

riconosce 
alcuni 

bisogni 
fondam

entali di anim
ali e piante; 

3. 
è 

consapevole 
del 

ruolo 
dell’uom

o 
sul 

pianeta, del carattere finito delle risorse e 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse; 

4. 
sviluppa 

sem
plici 

schem
atizzazioni 

e 
m

odellizzazioni di fatti e fenom
eni ricorrendo, 

quando è il caso, a m
isure appropriate e a 

sem
plici form

alizzazioni. 

L’allievo in situazione note: 
1. 

esplora lo svolgersi dei 
più com

uni fenom
eni 

e utilizza le conoscenze acquisite; 
2. 

ha una visione generale della com
plessità del 

sistem
a dei viventi e della loro evoluzione nel 

tem
po e riconosce alcuni bisogni fondam

entali 
di anim

ali e piante; 
3. 

è consapevole del ruolo dell’uom
o sul pianeta, 

del 
carattere 

finito 
delle 

risorse 
e 

dell’ineguaglianza dell’accesso a esse; 
4. 

sviluppa 
sem

plici 
schem

atizzazioni 
e 

m
odellizzazioni di fatti e fenom

eni ricorrendo, 
quando è il caso, a m

isure appropriate e a 
sem

plici form
alizzazioni. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. 

esplora lo svolgersi dei 
più 

com
uni 

fenom
eni, ne im

m
agina e ne verifica le cause e 

ricerca 
soluzioni 

ai 
problem

i, 
utilizzando 

le 
conoscenze acquisite; 

2. 
ha una 

visione della 
com

plessità 
del 

sistem
a dei viventi e della loro evoluzione nel 

tem
po e riconosce nella loro diversità i bisogni 

fondam
entali di anim

ali e piante, e i m
odi di 

soddisfarli negli specifici contesti am
bientali; 

3. 
è consapevole del ruolo dell’uom

o sul pianeta, 
del 

carattere 
finito 

delle 
risorse, 

nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta 
m

odi di vita ecologicam
ente responsabili; 

4. 
sviluppa 

sem
plici 

schem
atizzazioni 

e 
m

odellizzazioni di fatti e fenom
eni ricorrendo, 

quando è il caso, a m
isure appropriate e a 

sem
plici form

alizzazioni. 
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CURRICO
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ALE 
   CO

M
PETEN

ZA 2 - A
nalizza fenom

eni dal punto di vista qualitativo e quantitativo. 
(Riconosce nel proprio organism

o strutture e funzionam
enti a livelli m

acroscopici e m
icroscopici. È consapevole delle sue potenzialità e dei suoi 

lim
iti. Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uom

o. Ha curiosità e interesse verso i principali problem
i legati all’uso della 

scienza nel cam
po dello sviluppo scientifico e tecnologico). 

 
Livello base 

Livello interm
edio 

Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e/o guidato:  
riconosce nel proprio organism

o alcune strutture e 
funzionam

enti a livelli m
acroscopici e m

icroscopici;  
rintraccia le sue potenzialità e i suoi lim

iti;  
collega lo sviluppo delle scienze allo 

sviluppo 
della 

storia dell’uom
o.  

L’allievo in situazioni note:  
1. 

riconosce 
nel 

proprio 
organism

o 
strutture 

e 
funzionam

enti 
a 

livelli 
m

acroscopici 
e  

m
icroscopici; 

2. 
rintraccia le sue potenzialità e i suoi lim

iti;  
3. 

collega 
lo sviluppo delle scienze allo 

sviluppo 
della storia dell’uom

o;  
4. 

m
ostra una certa curiosità e interesse verso i 

principali problem
i legati all’uso della scienza nel 

cam
po dello sviluppo scientifico e tecnologico.  

L’allievo in situazioni note e non:  
1. 

riconosce con sicurezza nel proprio organism
o 

strutture e funzionam
enti a livelli m

acroscopici e 
m

icroscopici;  
2. 

com
prende le sue potenzialità e i suoi lim

iti; 
3. 

collega con sicurezza lo sviluppo delle  scienze allo 
sviluppo della storia  dell’uom

o; 
4. 

m
ostra 

curiosità 
e 

interesse 
verso 

i 
principali 

problem
i legati all’uso della  scienza nel cam

po 
dello sviluppo scientifico e tecnologico. 
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CURRICO

LO
 VERTIC

ALE 
  TECNOLOGIA  
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola prim
aria  

L’alunno…
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola secondaria di prim
o grado  

L’alunno…
 

ü
 

riconosce 
nell’am

biente 
che 

lo 
circonda 

elem
enti 

e 
fenom

eni 
di 

tipo 
artificiale; 

ü
 

è a conoscenza di alcuni processi di trasform
azione di risorse e di consum

o di 
energia e del relativo im

patto am
bientale; 

ü
 

conosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotidiano ed è in grado 
di 

descriverne 
la 

funzione 
principale 

e 
la 

struttura 
e 

di 
spiegarne 

il 
funzionam

ento; 
ü

 
sa ricavare inform

azioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi 
leggendo etichette, volantini o altra docum

entazione tecnica e com
m

erciale; 
ü

 
produce sem

plici m
odelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato, 

utilizzando elem
enti del disegno tecnico o strum

enti m
ultim

ediali. 

ü
 

riconosce nell’am
biente che lo circonda i principali sistem

i tecnologici e le 
m

olteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri 
elem

enti naturali; 
ü

 
conosce i principali processi di trasform

azione di risorse o di produzione di 
beni e riconosce le diverse form

e di energia coinvolte; 
ü

 
è in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una 
scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e 
rischi; 

ü
 

conosce e/o utilizza oggetti, strum
enti e m

acchine di uso com
une ed è in 

grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla form
a, alla 

struttura e ai m
ateriali; 

ü
 

conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi m
ezzi di com

unicazione ed 
è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie 
necessità di studio e socializzazione; 

ü
 

sa utilizzare com
unicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in 

m
aniera m

etodica e 
razionale, 

com
piti 

operativi 
com

plessi, 
anche 

collaborando e cooperando con i com
pagni; 

ü
 

progetta e realizza rappresentazioni grafiche, utilizzando elem
enti del disegno 

tecnico. 
 

O
biettivi di apprendim

ento della Scuola Prim
aria e della Scuola Secondaria di I grado 

1. V
edere e osservare (Scuola Prim

aria). V
edere, osservare e sperim

entare (Scuola Secondaria I grado). 
2. Prevedere e im

m
aginare (Scuola Prim

aria). Prevedere, im
m

aginare e progettare (Scuola Secondaria di I grado).  
3. Intervenire e trasform

are (Scuola Prim
aria). Intervenire, trasform

are e produrre (Scuola Secondaria di I grado) .
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CURRICO

LO
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ALE 
   

COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIM

ARIA  
 CO

M
PETEN

ZA 1 - A
nalizza i dati e interpretarli anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche. 

(Riconosce nell’am
biente che lo circonda elem

enti e fenom
eni di tipo artificiale. È a conoscenza di alcuni processi di trasform

azione di risorse e di 
consum

o di energia e del relativo im
patto am

bientale. Conosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionam

ento. Sa ricavare inform
azioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo 

etichette, volantini o altra docum
entazione tecnica e com

m
erciale. Produce sem

plici m
odelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato, 

utilizzando elem
enti del disegno tecnico o strum

enti m
ultim

ediali). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

se 
guidato 

riconosce 
nell’am

biente 
che 

lo 
circonda elem

enti e fenom
eni di tipo artificiale; 

2. 
com

prende alcuni processi di trasform
azione di 

risorse e di consum
o di energia e capisce che 

possono essere un problem
a per l‘am

biente; 
3. 

utilizza 
sem

plici 
oggetti 

e 
strum

enti 
di 

uso 
quotidiano 

ed 
è 

in 
grado 

di 
descriverne 

la 
funzione principale e spiegarne il funzionam

ento; 
4. 

se 
guidato 

sa 
ricavare 

inform
azioni 

sulle 
caratteristiche 

di 
beni 

o 
servizi 

leggendo 
etichette, volantini…

; 
5. 

produce 
sem

plici 
m

odelli 
o 

rappresentazioni 
grafiche del proprio operato, utilizzando basilari 
elem

enti 
del 

disegno 
tecnico 

o 
strum

enti 
m

ultim
ediali. 

L’allievo in situazione note: 
1. 

riconosce nell’am
biente che lo circonda elem

enti 
e fenom

eni di tipo artificiale; 
2. 

conosce 
alcuni 

processi 
di 

trasform
azione 

di 
risorse e di consum

o di energia e del relativo 
im

patto am
bientale; 

3. 
conosce e utilizza sem

plici oggetti e strum
enti di 

uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione 

principale 
e 

di 
spiegarne 

il 
funzionam

ento; 
4. 

sa ricavare inform
azioni utili sulle caratteristiche 

di beni o servizi leggendo etichette, volantini…
; 

5. 
produce 

sem
plici 

m
odelli 

o 
rappresentazioni 

grafiche del proprio operato, utilizzando sem
plici 

elem
enti 

del 
disegno 

tecnico 
o 

strum
enti 

m
ultim

ediali. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. 

riconosce nell’am
biente che lo circonda elem

enti 
e fenom

eni di tipo artificiale; 
2. 

è 
a 

conoscenza 
di 

alcuni 
processi 

di 
trasform

azione di risorse e di consum
o di energia 

e del relativo im
patto am

bientale; 
3. 

conosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di 
uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il 
funzionam

ento; 
4. 

sa 
ricavare 

inform
azioni 

utili 
su 

proprietà 
e 

caratteristiche 
di 

beni 
o 

servizi 
leggendo 

etichette, volantini…
; 

5. 
produce 

sem
plici 

m
odelli 

o 
rappresentazioni 

grafiche del proprio operato, utilizzando alcuni 
elem

enti 
del 

disegno 
tecnico 

o 
strum

enti 
m

ultim
ediali. 
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COM
PETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

 
 CO

M
PETEN

ZA 1 - A
nalizza i dati e interpretarli anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche. 

(Riconosce nell’am
biente che lo circonda i principali sistem

i tecnologici e le m
olteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elem

enti 
naturali. Conosce i principali processi di trasform

azione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse form
e di energia coinvolte. È in grado di ipotizzare 

le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. Conosce e/o utilizza oggetti, 
strum

enti e m
acchine di uso com

une ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla form
a, alla struttura e ai m

ateriali. Conosce le 
proprietà e le caratteristiche dei diversi m

ezzi di com
unicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e 

socializzazione. Sa utilizzare com
unicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in m

aniera m
etodica e razionale, com

piti operativi com
plessi, anche 

collaborando e cooperando con i com
pagni. Progetta e realizza rappresentazioni grafiche, utilizzando elem

enti del disegno tecnico). 
 

Livello base 
Livello interm

edio 
Livello avanzato 

L’allievo in situazioni note e guidato: 
1. 

riconosce nell’am
biente che lo circonda i  principali 

sistem
i tecnologici e le m

olteplici relazioni che essi 
stabiliscono 

con 
gli 

esseri 
viventi 

e 
gli 

altri 
elem

enti naturali; 
2. 

riconosce i principali processi di trasform
azione 

di risorse o di produzione di beni e riconosce le 
diverse form

e di energia coinvolte; 
3. 

è in grado di ipotizzare le possibili conseguenze 
di 

una 
decisione 

o 
di 

una 
scelta 

di 
tipo 

tecnologico; 
4. 

conosce e/o utilizza oggetti, strum
enti e m

acchine 
di uso com

une ed è in grado di classificarli e di 
descriverne 

som
m

ariam
ente 

la 
funzione 

in 
relazione alla form

a, alla struttura e ai m
ateriali; 

5. 
conosce alcune proprietà e caratteristiche dei 
m

ezzi di com
unicazione ed è in grado di farne un 

uso efficace e responsabile rispetto alle proprie 
necessità di studio e socializzazione; 

6. 
sa utilizzare alcune com

unicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire alcuni com

piti 
operativi; 

7. 
progetta 

e 
realizza 

sem
plici 

rappresentazioni 
grafiche, utilizzando elem

enti del disegno tecnico. 

L’allievo in situazione note: 
1. 

riconosce nell’am
biente che lo circonda i principali 

sistem
i tecnologici e le m

olteplici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elem

enti 
naturali; 

2. 
conosce i principali processi di trasform

azione di 
risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse 
form

e di energia coinvolte; 
3. 

è in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di 
una decisione o di una scelta di tipo tecnologico; 

4. 
conosce e/o utilizza oggetti, strum

enti e m
acchine di 

uso 
com

une 
ed 

è 
in 

grado 
di classificarli 

e 
di 

descriverne la funzione in relazione alla form
a, alla 

struttura e ai m
ateriali; 

5. 
conosce alcune proprietà e caratteristiche dei m

ezzi 
di com

unicazione ed è in grado di farne un uso 
efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità 
di studio e socializzazione; 

6. 
sa 

utilizzare 
alcune 

com
unicazioni 

procedurali 
e 

istruzioni 
tecniche per 

eseguire 
com

piti 
operativi 

com
plessi; 

7. 
progetta 

e 
realizza 

sem
plici 

rappresentazioni 
grafiche, utilizzando elem

enti del disegno tecnico. 

L’allievo autonom
am

ente in situazioni nuove: 
1. 

riconosce nell’am
biente che lo circonda i  principali 

sistem
i tecnologici e le m

olteplici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elem

enti 
naturali; 

2. 
conosce 

i 
principali 

processi 
di 

trasform
azione 

di 
risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse 
form

e di energia coinvolte; 
3. 

è in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una 
decisione 

o 
di 

una 
scelta 

di 
tipo 

tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi; 

4. 
conosce e/o utilizza oggetti, strum

enti e m
acchine di 

uso 
com

une 
ed 

è 
in 

grado 
di 

classificarli 
e 

di 
descriverne la funzione in relazione alla form

a, alla 
struttura e ai m

ateriali; 
5. 

conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi 
m

ezzi di com
unicazione ed è in grado di farne un uso 

efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di 
studio e socializzazione; 

6. 
sa utilizzare com

unicazioni procedurali e istruzioni 
tecniche 

per 
eseguire, 

in 
m

aniera 
m

etodica 
e 

razionale, 
com

piti 
operativi 

com
plessi, 

anche 
collaborando e cooperando con i com

pagni; 
7. 

progetta 
e 

realizza 
rappresentazioni 

grafiche, 
utilizzando elem

enti del disegno tecnico. 
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RELIGIONE
 

O
RDINE 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola prim
aria 

L’alunno…
 

CO
M

PETEN
ZE al term

ine della scuola secondaria di prim
o grado 

L’alunno…
 

 
ANTROPOLOG ICO 

ü
 Riflette su D

io Creatore e Padre, sui dati fondam
entali della vita di 

G
esù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnam

ento alle 
tradizioni dell'am

biente in cui vive. 
ü

 Riconosce 
il 

significato 
cristiano 

del 
N

atale 
e 

della 
Pasqua, 

traendone 
m

otivo 
per 

interrogarsi 
sul 

valore 
di 

tali 
festività 

nell'esperienza personale, fam
iliare e sociale. 

ü
 Conosce 

le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, 
della vita e dell'insegnam

ento di G
esù, del cristianesim

o delle origini. 
ü

 Conosce alcune categorie fondam
entali delle grandi religioni. 

ü
 Sa porsi dom

ande cogliendo l'intreccio tra dim
ensione religiosa e culturale. 

 
ETICO 

ü
 Si confronta con l'esperienza religiosa e distingue la specificità della 
proposta di salvezza del cristianesim

o. 
ü

 Identifica nella Chiesa la com
unità di coloro che credono in G

esù 
Cristo e si im

pegnano per m
ettere in pratica il suo insegnam

ento. 
ü

 Coglie il significato dei Sacram
enti e si interroga sul valore che essi 

hanno nella vita dei cristiani. 

ü
 È aperto alla sincera ricerca della verità. 

ü
 Si pone dom

ande di senso sulla realtà che lo circonda. 
ü

 A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione 
differente, 

sviluppando 
un'identità 

capace 
di 

accoglienza, 
confronto 

e 
dialogo. 

ü
 Coglie le im

plicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di 
riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. 

ü
 Inizia a confrontarsi con la com

plessità dell'esistenza e im
para a dare valore 

ai propri com
portam

enti, per relazionarsi in m
aniera arm

oniosa con se 
stesso, con gli altri, con il m

ondo che lo circonda. 

 
STORICO-BIBLICO 

ü
 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e 
docum

ento 
fondam

entale 
della 

nostra 
cultura, 

sapendola 
distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni. 

ü
 Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico. 

ü
 Sa farsi accom

pagnare nell'analisi delle pagine a lui più accessibili, 
per collegarle alla propria esperienza. 

ü
 Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della 
storia della salvezza, della vita e dell'insegnam

ento di G
esù, del Cristianesim

o 
delle origini. 

ü
 Ricostruisce gli elem

enti fondam
entali della storia della Chiesa e li confronta 

con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per 
avviarne una interpretazione consapevole. 

LINGUISTICO-
ESPRESSIVO 

ü
 Individua significative espressioni d'arte cristiana (a partire da quelle 

presenti 
nel 

territorio) 
per 

rilevare 
com

e 
la 

fede 
sia 

stata 
interpretata e com

unicata dagli artisti nel corso dei secoli. 
ü

 D
ecodifica i principali significati dell'iconografia cristiana 

ü
 Riconosce i linguaggi espressivi della fede (sim

boli, preghiere, riti, ecc.). 
§ com

prende ed utilizza il linguaggio specifico; 
§ individua le tracce religiose presenti in am

bito locale, italiano, europeo e 
nel 

m
ondo 

im
parando 

ad 
apprezzarle 

dal 
punto 

di 
vista 

artistico, 
culturale e spirituale.  
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biettivi di apprendim
ento della Scuola Prim

aria e della Scuola Secondaria di I grado 
1. O

RDIN
E AN

TRO
PO

LO
G

ICO
-RELIG

IO
SO

: Conoscere i principali riferim
enti storici e dottrinali del Cristianesim

o. 
2. O

RDIN
E ETICO

: Capacità di cogliere i valori etici e religiosi in ordine alla crescita del senso m
orale e dello sviluppo di una convivenza civile, 

responsabile e solidale. 
3. O

RDIN
E STO

RICO
-BIBLICO

 E STO
RICO

-ECCLESIALE: Riferirsi al testo biblico e alle altre fonti per offrire una base docum
entata alla 

conoscenza. 
4. O

RDIN
E LIN

G
U

ISTICO
-ESPRESSIVO

: Com
prendere ed utilizzare il linguaggio religioso con le sue declinazioni verbali e non verbali. 

     
 

Approvato dal 
COLLEGIO DEI DOCENTI 

del 10 m
arzo 2016 


